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NON PLUS VLTRi 

DELLE 



DI 



IN DIFESA DELLE SCIENZE 

CON 

Premio di austriache lire Mille da darsi a quel qualunque troverà il 
sillogismo od errore sia scientificamente, come meccanicamente nelle 
cose dal Raselli sostenute in punto della Quadratura del Cerchio, 
ossia divario che passa dal preciso rapporto al rapporto usitato, ec. 
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ijono piò, che persuaso che troppo mi estesi a di- 
mostrare la quadratura del cerchio, e che sarebbero 
state abbastanza le matematiche dimostrazioni fig. 
13 6 20 e te geometriche verità fig. 27. 

Trovando il tema quadratura del cerchio in que- 
sta epoca, tema di direzione, tema che chi dice di 
avere ottenuto la quadratura del cerchio, egli essere 
tenuto per pazzo, e questo fu il motfvo per cui do^ 
vetti tanto dilatarmi, nelle dimostrazioni matemati^ 
che. Però [anche in quest* epoca che impit^gai in 
questo mio lavoro di 18 intieri anni, trovai anche 
delle buone persone le quali mi animavano; fra quc" 
ste annovero V astronomo Carlini che mi disse di 
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darlo alla stampa^ e spedirne alle Aceademiej si di 
Parigi , che di Londra , per sentirne i loro voti : 
Belli^ professore di matematica^ mi disse con un suo 
scritto^ che se desiderava onore e riconoscenza^ do' 
veva fare in modo^ di farla riconoscere, anche ag{i 
altri; Don Cesare Rovida^ che avrei potuto spedirla, 
a qualche altra Accadeìnia; il signor Scotti tìiacomo, 
che se mi credeva certOy non dovessi ascoltare te di- 
cericj ma di mettere in esecuzione la mia scoperta. 
Però io credo y che per avere posto fine a tante e 
tante ciarle dette in proposito , tanti e tanti per- 
ditempi, questioni, risse, ce, occupazioni da sommi 
uomini inutilmente, saranno perdonate le mie tante 
ripetizioni; non senza causa però ripetute. 

E con il massimo rispetto ho V onore di augurar- 
ti, i primi posti in terra, i secondi in cielo. 



Luigi Andrea Ràselu. 



Digitized by VjOOQ IC 



IMPORTAINZA DELLA COSA 



n, 



lai personaggi che si occuparono di tanto lavoro 
e dagli impegni incontrati da* Sovrani e dalle Acca- 
demie coli* offrir premi! a chi risolveva tanto pro- 
blema — Quadratura del cerchio — si può benis- 
simo comprendere quale doveva essere V importanza 
di tanto lavoro. 

Alcuni nomi de' sovrani^ delle accademie e de* ma- 
tematici che 8i occuparono per tanto lavoro. 

Archimede s'avvicinò più di tutti alla Quadratura 
del Circolo , e gli altri non fecero che dei parallo- 
gismi 9 come si conoscerà a suo tempo il parallogi- 
smo fatto da Archimede. Carlo V offerì un premio 
di cento mila scudi , per la soluzione di tanto pro- 
blema ; la Repubblica d' Olanda altro premio. 

Nel 16S7 il signor Neil, Milord Brounker, signor 
Cristoforo Wren dimostrarono geometricamente V e- 
gualità di alcune curve a una dritta linea; nel 1688 
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Mercatore diede una dimostrazione delia Quadratura 
deiriperbola di Milord Brounker colla riduzione fatta 
dal dottor Walis della frazione in un' infinita serie 
per divisione ( Vedi Quadratura della Parabola ) ; 
signor Isacco Newton un metodo di pervenire alla 
quantità di tutte le curve quadrabili analiticamente 
col suo metodo di flussioni ; prima del 1668 i si- 
gnori Cristoforo Wrep ed Huygkent la quadratura di 
ogni spazio determinato cicloidale ; il signor Leibnizt 
la quadratura di un altro spazio; il signor BernouiU 
li nel 1699 la quadratura d' una infinità di spazi 
eieloidali non solo segmenti, ma anche settori (Vedi 
Quadratura della Cicloide e delle Lunule neir^nct* 
dopedia a foglio S95, Newton di forte importanza per 
l'astronomia ). 
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Nel 1814, dovendo riunirsi gli Scietiziaii Italidni a 
Milano^ mi credeva potere sottoporre a questa radu- 
Danza il mio lavoro , per ottenere la generale ap- 
provazione. Mi preparai colle mie Tavole, e feci met- 
tere in chiaro, alla meglio che. potei, il qui sotto in- 
dicato indirizzo, se accettare volevano il mio lavoro ; 
ma inutile mi fu , mentre ottenni la verbale sotto 
scritta risposta. 

Ho creduto bene qui ripeterlo , mentre coli* indi- 
rizzo si ottiene qualche schiarimento intorno alla in- 
veterata ed immassimata persuasiva dell* impossibilità 
dalla soluzione di tanto Problema. 
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OSSEQUIOSO INDIRIZZO 

d'Andrea Raselli al folgoreggiante Consesso di som- 
mi campioni di Minerva congregati nel Tempio di 
Brera per diffondere la luce delle Scienze; e ciò in 
pufUo alla soluzione del problema della Quadratura 
del Cerchio ) od alla semplificazione e riduzione di 
altri secondar) problemi geometrici » da esso Raselli 
trovati e dimostrati^ come in appresso e giusta gli 
annessi ricapiti. 



u Ab Jave pHncipium Musw 
Jovis omnia piena, n 



E ben a ragione così prefisse il sublime vate Man- 
tovano. Tutto infatti dovesse ripetere e tutto deve 
riferirsi al Supremo Autore e IMotore d* ogni cosa , 
tanto più trattandosi degli alti concepimenti della 
mente che se non ha la guida d' un raggio ema- 
nante dalla divina sorgente , va sempre a tentone e 
si ravvolge in un laberinto di chimere. 
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QuìdcK io rassegno ed umilio al Sommo Iddio i^o** 
pera delle mie lunghe ed ostinate fatiche^ e ne in- 
YÒco la sua benigna protezione ; indi imploro V alto 
patrocinio del Grande, del non mai abbastanza esal- 
tato, il nostro providentissimo e sapientissimo Monar- 
ca, . l'augusto Imperatore Ferdinando, per speciale be^ 
nignità del Cielo destinato alla felicità de' popoli a 
lui soggetti^ che esso appunto promove proteggendo 
efficacemente le Arti e le Scienze, e che le coltiva, 
e vi si distingue. 

Infatti luminosa prova ne è l'attuale adunanza nel- 
r Insubrica Atene delle prime stelle che rifulgono 
nel Cielo. Italico per scienze le più ardue, e per dot* 
trine le più sublimi, e ciò appunto allo scopo di dare 
un maggiore e più regolare progresso alle medesi- 
me, a incalcolabile beneficio della società. 

Il Raselli pertanto invoca che cotesti cospicui co- 
sti riuniti luminari deiritalico Paradiso : 

« Italia il Paradiso , in cui Natura 
« Fé' tanto di bellezza esperimento » 

come ben si espresse V enfatico Ferrarese Pindaro , 
li invoca , ripete, perchè vogliano con pacato e pa-- 
ziente animo volgere il penetrante loro sguardo e 
l'anatomico riflesso, allontanata per un istante almeno 
la fatai nebbia delle sinistre preoccupazioni e delle 
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inveterate autorevoli opinioni e sentenze, considerare 
ed anaKticamente sviscerare» il lavoro che in tanta 
angustia di mezzi , ed a fronte di tanti insistenti 
ostacoli, e più di ogn'altro delle acerbe ripulse» del- 
le amare dirisioni e degli insolenti motteggi» egli sep- 
pe per dono speciale di quel Dio» che è la vera fiac- 
cola deirintelletto , ed il più robusto conforto negli 
ardui e penosi ritrovamenti » condurre a felice ter- 
mine» zampillando da questo lavoro» come da fonte 
cristallina» limpida la dimostrazione della quadretta- 
zione del cerchio» e la semplificazione e precisa cal- 
colazione dei tanti altri conseguenti problemi geome- 
trici e matematici» comunque ciò sia stato sinora ri- 
putalo un sogno di menti non troppo sane. 

Il genio del sublime Siracusano, che seppe calcola- 
re la forza necessaria perchè la projezione dei raggi 
caloriferi dagli specchi ustorj giungesse ad incendiare 
le navi di Marcello, seppe anche prima d*ogni altro 
rinvenire la più approssimativa coincidenza della li- 
nea colla curva circolare» presentando la proporzione 
di 7 : 22 : : 22 : 7. 

Siffatta ragione eccede però la realità. Esso però 
additò le formole col cui mezzo indagarla» avverten- 
do che investigato e colpito il rapporto del raggio 
alla periferia » il nodo nordiano era sciolto » e tutto 
era conquistato. 

Ora il Raselii quest' astruso rapporto lo presenta 
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matematicamente quidittato nei seguenti termÌDi : 
8 : 25 : : 25 : 8 : : 6 7- R = P, 

Da siffatto lavoro scaturì la rettificazione della li- 
nea , avendo conseguito il preciso rappòrto del lato 
alla diagonale ciò è 12 : 17 : : 17 : 12 la qua- 
le proporzione guidò il filosofo di Samo alla sua pre- 
diletta scoperta celebrata colla famosa ecatombe. Ta- 
le scoperta venne posteriormente non ragionevolmen- 
te applicata alla generalità dei triangoli mentre Tap- 
plìcazione non può essere categorica se non qualora 
i cateti sono == 3 ; 4 : 5 giusta Yitruvio nella di 
lui Architettura , e come in tal proposito esclamò 
Aristotile in punto del rapporto del lato alla diagona« 
le = quell'ex/, non est non è un punto lucido, in- 
tendeva esso di far conoscere ai suoi discepoli circa 
fa ragionante del lato alla diagonale ; epperciò vedia- 
mo patentemente da questi sommi accennata la dif- 
ficoltà di diradare rinerente oscurità. 

La ricognizione di questo preciso rapporto merita 
senza dubbio la ponderazione di cotesta insigne as- 
semblea per Tarduità del lavoro , e per V equivoco 
nascente dagli angoli per la naturale costruzione, con- 
forme a quello che incontravasi pel rapporto della 
quadratura, per cui concordando questi errori reode- 
vasi la scoperta sempre più difficile. Avendo, grazie 
al sommo datore d*ognt lume, trovato che il velo sor- 
geva dall'articolo 12 dell'opera del Brunacci, e dat 
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23 di quella del Goriai, ove rilevasi l'equivoco del- 
le misure dell'angolo retto in confronto dell'ottuso, e 
dell'acuto equivoco che può dimostrarsi colla precisa 
osservazione e calcolo d'ogni movimento lineare. 

In geometria trovasi l'esagono che ha un preciso 
rapporto^ cioè R 1 : 6 : : 6 : 1, loéchè presenta un 
rapporto minore del vero in punto area di quel cer- 
chio che lo circoscrive. In geometria è pure mag« 
giore del vero rapporto preciso R 1 : 8 : : 8 : 1 , 
questo è quello che circoscrive un cerchio , il qua* 
drato. 

Questi precisi rapporti, uno minore, e l'altro mag-^ 
giore corredati da tutte le matematiche dimostrazio- 
ni. Domanda lo scrivente, chi potrà proferire che tra 
un preciso rapporto minore ed un altro maggiore , 
non debba sorgere il tanto vagheggiato rapporto 
8 : 28? Ed infatti si è realmente rinvenuto a piena 
soddisfazione della scienza. 

Conchiudesi pertanto che per Squadratura del cerchio 
si è trovata precisa la proporzione di 8 : 25 : : 25 : 8. , 
E ciò s' intende pel lato alla diagonale ; egualmente 
precisa quella di 12 : 17 : : 17 : 12, dal primo 
all'ultimo de' cerchi , come dal primo all' ultimo dei 
quadrati. 

Questi calcoli sono di linea, linguaggio assoluto ,. 
e tecnico per la geometria, come ha dovuto ricono- 
scere il genio della sapiente Albione in seguito a lun- 
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ghì ed inutili lavori, mentre qusJsivoglia calcolo su- 
blime e Infinitesimale non ha punto relazione col 
calcolo lineare geometrico, e perciò V incomparabile 
scuola del fatto , e delle incontrastabili deduzioni , 
trionfar deve sulle] illusioni e sulle sistematiche ar- 
chitetture. 

Troncherò questa esposizione, quantunque molto mi 
rimarrebbe ad aggiungere per portare airevidenza ed 
alla convinzione di cotesta rispettata adunanza la da 
me decifrata soluzione del gran problema, colle ac- 
cessorie dilucidazioni , che tanta influenza dovranno 
esercitare suir incremento delle arti è della pubblica 
prosperità , ma non mi è lecito abusar tanto ] della 
tolleranza di cotesto augusto consesso. Mi ristringerò 
adunque alla preghiera che si voglia avere la de- 
gnazione di esaminare con calma le proposizioni, i 
calcoli, e le dimostrazioni delle relative configurazio- 
ni, che ho r onore di umiliare, e sottoporre al gran 
giudicato di cotesto sapientissimo Areopago, emulo di 
quello, che impresse un sì grandioso e cosi durevoi 
nome alla splendida Atene. 
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RISPOSTA 

Rispose il Presidente di quella Sessione di Mate- 
matica, che non volendone esaminare né alla Acca- 
demia di Parigi né di Londra, non si credeva come 
Accademia secondaria ricevere quelle cose che rice- 
vere non vogliono le altre Accademie superiori ! 

A questa risposta alzai gli occhi al cielo commi- 
scrando la debolezza nostra : e mi determinai di ema- 
nare le mie scoperte colla presente stampa. 
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Torna bene alla seoperta due parole In pon- 
to al principia delle prinelpla del ragionare 
elò sia che 

Il raziocinio può essere diviso in tre parti. 

1.^ Raziocinio assurdo. 

2.^ Raziocinio semplice verità. 

Z.^ Raziocinio matematico. 

1 ."" Il primo raziocinio assurdo essere quello di so- 
stenere, che tre sia eguale a quattro; 

Trovando, per ipotesi ( Gg. 1 .^ ) A B G D A il 
tutto di quella figura: 

Chi vorrebbe sostenere che 1, 2, 3 , sia eguale 
a tutto » sostiene un assurdo , perchè tre parti non 
sono quattro» tre parti non sono eguali al tutto per- 
chè manca la parte i, 1 della figura 1.^ 

Adunque la parte non può essere eguale al suo 
tutto (1) (37 Brunacci ) se il tutto sarà maggiore 
della sua parte^ anche la parte sarà minore del tutto. 
Quindi raziocinio assurdo. 



(1) Il tutto è maggiore di qaaluuqoe sua parte , ed è eguale 
alla somma dì esse. 
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9."^ Il secondo raziocinio, di semplice verilà, esse- 
re quello che sostiene che due e due fanno quattro. 

Difatti, figura prima, ABC, metà » due, e C D A, 
altri due, che uniti formano la figura intiera di quat- 
tro. Giusto Tassioma Brunacci 35 (1), Fig. I.^ 

S."" Il terzo, raziocinio matematico , essere quello 
che sostiene che tre sono minori di quattro. 

Essendo quattro ( Fig. I.^ ) il tutto, e tre , parte, 
di quel tutto. 

Ne consegue che semplice verità essere quella di 
dire che tre sono eguali a tre, confermando poi l'as- 
sioma (37) (2) che la parte essere minore del tutto, 
perchè se il tutto è maggiore della parte, anche la 
parte essere minore : vedi Fig. I.^ A B C D , eguali 
a tre, e parte di quel tutto, verità^ è quella di tre, 
e confermata poi dell' assioma, che la parte, essere 
tninore del suo tutto, diventa raziocinio matematico, 
perchè, essendo verità e confermata delPassioma che 
non può essere diversamente di quello che diee , 
che sia, D G D. Dimostrare. 



(1) Le cose che sono il duplo o la metà di una medesima o di 
eguali cose, sono pure tra di loro eguali. 

(2) Vedi la nota alla pagina precedente. 
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In tre modi poMono «laièi le proposlaionl. 



1.* Proposizione assurda. 

2.* Proposizione di verità semplice. 

3.^ Proposizione di verità matemalica. 

1." Le proposiztont assurde , saranno quelle, pari 
a quel Generale (dato per i|)otesi) che ordina due 
guardie alla sua casa, non avendo che uq soldato 
al suo servizio. 

Riesce, la proposizione, assurda , perchè ha ordi- 
nato Timpos^lbile; uno non può* essere due, e divi- 
dendolo, si otterrebbe assurdo, risultato irrazionale , 
perchè , non avrebbe più la dimandata guardia alla 
sua casa? 

2.' La proposizione di semplice verità essere quel- 
i:i, di quel Generale che dimanda due guardie alla 
sua casa , avendo due soldati al suo servizio. 

Si può ubbidire alla dimandata proposizione , per 
la semplice verità, né in più, né in meno della di- 
mandata verità , e cosi ottenendo il razionale scopo 
della proposizione», 

3.^ Nella terza matematica proposizione , sarebbe 
appunto, quella di quel Generale^ che ordina tre guar- 
die alla sua casa, e avendone un numero maggiore 

S 
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de' soldati, del numero delle dimandate guardie , si 
può ubbidirei alla proposizione per semplice verità , 
e più fare anche si potrebbe, e quindi proposizione 
matematica^ perchè colle altre due non si potrebbe 
ottenere quello che si può ottenere in questa terza 
proposizione matematica. 

E cosi sia d* avviso, per ogni sorte di problemi, 
di calcoli specialmente in geometria ove trattasi di 
figure^ di riconoscere le figure di quanti, e quante 
parti la figura sia composta, per indi sottoporla , al 
calcolo, perchè , dove non sarà in base ragione , ci 
condurranno sempre ad assurdi risultati. 

l4^ottleA la si divide In tre parti 

1.* Ollica mentale. 
2.* Ollica naturale. 
3.* Ottica artificiale, 

Tuttt e tre le correnti dell'ottica, possono essere, 
e sono, come fatti materiali, che ci conducono a ma- 
teriali risultati. 

Perchè la corrente dell'ottica non vede, se prima 
non le si presenta, alla corrente la cosa, che si vor- 
rebbe mettere, sotto Io scrutinio, della nostra corren- 
te scientifica^ e ordinatoria, alla corrente, del discer- 
nimento , per indi passarla al fatto. 
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Ne consegue che qualunque cosa si vuole sotto- 
porre aho scrutinio, non la si può scrutioiare, se non 
che materialmente? 

Ora quindi, si deve essere cauti a sentenziare, co- 
se dipendenti da qualunque scrutinio, anche ad oc*^ 
ohi evidenti: perchè quanto vede la corrente deirot« 
tiea, sia ad occhi naturali, ad occhi chiusi, ad occhi 
artefatti , tutto cade ^otto Io scrutinio materiale , e 
quindi si può cadere in errore??? 

Si dimanda. 

Se una cosa qualunque possa essere perfetta, man- 
candole uno o più de* qui sottodescritti punti. 

1.^ 11 principio della cosa qualunque essa siasi. 

2.^ La continuazione. 

3.^ Il fine della medesima. 

Pare che qualunque cosa non possa essere per- 
fetta senza i sopra detti punti, tutti e tre uniti. 

mmostraslmie. 

1 .^ Per essere qualunque siasi cosa perfetta, senza 
vedere il suo principio come la Fig^ 2.^ A B, che si 
vede la continuazione e fine in A B , senza vedere 
il principio prima di A , non potrà essere la cosa 
perfetta; ma solo una parte di quella cosa. 

2.^ La cosa che non abbia né principio^ né fi- 
ne^ come il tronco di linea A B Fig. 3.% non potrà 
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giammai essere perfetta, non vedendosi né principio 
né 6ne, quale essere appunto, la sorte della linea 
retta. 

3.° La linea A B, B C, Fig. 4.?, che non è eon- 
tinuata> non potrà giammai essere cosa perfetta. 

Queste dimostrazioni cadono sotto l'assioma (37)^ 
(1), che se le cose sono maggiori della parte , non 
sono eguali alla parte, e per immediata conseguenza 
la parte, non può essere eguale al tutto. (Vedi la 
Tavola I ). 

La figura 13 +20 + 23 + 26 sono preci- 
se matematiche dimostrazioni, le quali cadono sotto 
Tassìoma 37 (2) , che se il tutto è maggiore della 
sua parte , anche la parte deve essere minore del 
suo tutto. 

Le figure 26 + 27 sono geometriche dimostra- 
zioni in prova alle suddette 13 + 20 matematiche 
dimostrazioni, oppure il fatto giusto; le matematiche 
dimostrazioni , le quali tutte insieme confermano la 
perfezione della conGgurazione delle figure sferiche. 
E questa perfetta cosa doveva essere prima d*ora ri- 
conosciuta mentDa era la cosa quella configurazione; 
che il facitore di ogni cosa , prese a riporne qua* 
lunque nido di ovaje, le quali ovaje, delle ovaje, si 



(1) Vedi la nota 1 alla pagina 15. 

(2) Vedi la suddetta nota. 
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ottengono appunto, quando l'essere qualunque. Ri- 
scaldato da quel non mai abbastanza lodato benefat- 
tore, di quell'astro da cui il tutto dipende. 

Con quel moto ? mediante il quale succede la fer- 
mentazione indi la trasmigrazione ? e tutto, essere da- 
to in compagnia ad altro secondo benefattore carita- 
tivo^ uniti poi ad un terzo compagno diffonditore del 
bene del primo : della carità, del secondo : diramato- 
re d'ogni cosa: compiesi il corso delle cose: ciasche- 
duna nella primitiva loro forma , dal grande Iddio 
creata. 
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Per la grazia di Dio mi viene eoneessa la 8oti>- 
zione del grande problema , 



QUADRATIJR4 DEL CERCHIO 

Ciò è che 6 4 R = P, : : 3 -J D = P. 

Lo scrivente desidera in prima che si sappiano, 
cosa si intenda per quadratura del cerchio. 

Per quadratura del cerchio, si intende trovare un 
quadrato, il quale sia precisamente equivalente alParea 
di quel dato qualunque cerchio , o piano circolare , 
chi! si vuole quadrare. 

Questa operazione la si dimanda 

QUADRATURA DEL CERCHIO. 

Ma questo non basta , per una sola volta tanto 
trovare il quadrato di un qualunque cerchio eguale, 
come nelle applicazioni del Brunacci, N. 196. 

La scienza , della geometria , ha bisogno di un 
geometrico rapporto, col quale si possano servire il 
geometra, o gli artisti, nelle loro operazioni. 
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11 quale geometrico rapporto fu da tutti' i geome- 
tri ricercato, col cercare la relazione che ha il raggio 
colla periferia (cosi 415 (1)) del Brunacct saranno 
i numeri colle note chiamate. 

Perchè ella è evidenza di fatto che dato il raggio, 
data è la periferia , perchè il raggio è il solo ge^ 
neratore della sua periferia o curva, e cosi costituire 
( 198, 199 (2)). 

La natura del geometrico rapporto ella consìste, 
nel sapere, per preciso, quanti raggi vi vogliono per 
costituire la sua periferia, o curva, che sono precisi 
6 ^ R = P : 

Una volta trovata questa affessione del raggio al- 
la periferia: trovata la quadratura in discorso, men- 
tre tutti i geometri dai più rimoti tempi , come da 
Eudosso, Euclide, Archimede, sino a noi, hanno con- 
venuto, come convengono anche oggidì , che V area 
del cerchio, sarà equivalente a quel triangolo rettan- 



(1) Misurare una grandezza vuol dire trovare il numero di vol- 
te che l'unità di misura entra nella grandezza da misurarsi; quan- 
do si parla di superficie, questa operazione dicesi quadrare. 

(2) Definizioni, N. 498, 1.^ rapporto o ragion geometrica di 
due quantità (siano esse numeri superficei), è il confronto che si 
fa tra di loro per sapere quante volte una confronta T altra o è 
contenuta nelFaltra. 

199. Secondo la misura di questo rapporto è il numero che 
esprime queste volte. 
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^golo, che avrà per base la periferia di quel cerchio 
e perpendicolare quel raggio ( 4>34 , 43^S (1) ). 

Del triangolo, colle formole dì Euclidei si ottiene 
la conosciuta romboide ; 

Quella area, coir estrarne della sua radice, si ot- 
tiene il lato di quel quadrato ricercalo , ec. , ossia 
da una figura incognita , ottenuto la figura di con- 
venzione, da tutti conosciuta. 

Non avrò forse materia' sufficiente per ringraziare 
il grande Iddio , per avermi lasciato terminare una 
dimostrazione geometrica, in punto alla soluzione del 
non più problematico problema. Quadratura del cer^ 
chio. 

Mentre come appare dall' istoria delia Geometria 
Enciclopedia: è la raccolta di opere utili ad ogni per-^ 
sona educata; raccolta col consìglio d'uomini periti in 



(1) Il 433 sia R il raggio di un qualunque cerchio , la sua cir- 
conferenza sarà espressa da ^nr; poiché stando i diametri dei 
cerchi come le loro circonferenze ( 373 ) , e avendo trovato che 
TT è la circonferenza di quei cerchio che ha il diametro 4, avre- 
mo 1 : 2 r : : tt alla circonferenza cercata, che risulta t=a ^ tt r. 

434. Il cerchio e eguale ad un triangolo che ha per base la 
circonferenza , e per altezza il raggio ( 377 ) , ma il triangolo si 
misura moltiplicando la base per la metà dell'altezza , o l'altezza 
per la metà della base ( 423 ) , dunque la misura di un cerchio 
eguaglierà il prodotto della circonferenza nella metà del raggio , 
ovvero del raggio nella metà della circonferenza. 
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ciascuna seienza > fliosofla naturale , istoria dei pro- 
gresso delle scienze fisiche matematiche dai tempi 
più antichi sino ai presenti di Baden Powel, profes- 
sore di matematiche neiruniversità di Oxford, prima 
versione deiringlese di G. Demarchi. 

Nel suo indice quadratura del cerchio pretesa vi- 
sionaria ai num. 120^ 121. 

Essendo adunque sfuggito dall'empireo degli igno- 
ranti, dai dementi con mente sana, almeno creda di 
averla sana , mentre conosco il mio dovere di rin- 
graziare quel Dio di cui tutto dipende. 

Al vedere che un povero innocente era inciampa- 
to in un labirinto ove tanti e tanti scienziati dovet- 
tero soccombere. 

Ed io avendo afferrato il fatto, <{is8i quel che fat- 
to è fatto non si può più cangiare. 

1 professori Carlini, Piola, Bordoni, Rovtda, Zanon- 
celli, Bravi, Paganini, Belli, ai quali andava per fa- 
re conoscere la mia scoperta , feoero ben presto a 
fermi osservare le difficoltà che involgeva la geome- 
trica dimostrazione 1 

Conciossiacosaché tante e tante me ne dissero, del- 
le sentenze date de' matematici che involgeva la so- 
luzione della quadratura, più che non involse la Boa, 
la capitale degli Inglesi , dal suo nascere a que- 
st* epoca. 

Eppure, io intrepido col mio fatto alla mano, ar- 
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rivato sono a sublimare matematicalmente la scienza 
della geometria. 

Non solo del preciso rapporto della quadratura , 
simile similmente 9 comodo agli artisti, come quello 
del celebre Siracusano. 

Più il, preciso rapporto del iato alla diagonale che 
sbalordì il grande Aristotele^ che in un suo predica- 
to proruppe col dire queir es/ non ens , ciò non si 
può dare perchè non è in veruna natura. 

Coi quali rapporti , la scienza della geometria, po- 
trà essere dimezzata, agli studenti e di nojosa, ad 
impararla , diventerà dilettevole , agli studenti me- 
desimi. 

Quello che intendere non posso, come dubitavano, 
e come dubitano oggi giorno dell' impossibilità della 
scoperta geometrica , o dimostrazione del rapporto : 
mentre non vi può essere cosa più certa di questa: 
e non è vero? perchè, 

Dato il raggio, dato essere il cerchio, dato esse- 
re pure il suo quadrato equivalente, a quel dato cer- 
chio, dato il raggio, data la periferia, in un colla 
sua relazione ? 

Ed or quindi , o per caso , o per accuratezza , o 
diligenza, potevano trovare come si è trovato, la pre- 
cisa affessione che ha il raggio colla sua periferia. 

Si permetta alcuni schiarimenti sugli elementi di 
matematica. 
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1 .^ I punti» le linee , matematicaraente parlando^ 
non esistono. 

2.^ Il geometra per operare si immagina dei pun- 
ti, delle traccio rette per servirsene calcolando* 

3.® L* imitaaginazione del punto la immagina il 
geometra in qualunque punto cfae Kartista principia 
la sua operazione, che per esempio la fig. 5.* pria* 
cipia in A e prolungata all'infinito non deve mai piii 
tornare in A, questa sarà la linea retta. 

4.^ Due immaginazioni di linee rette equi-distaa*» 
ti In ogni suo punto^ prolungate airininito non de- 
vono convenire insieme, fig. 6, A B. 

S."" Gerebio figura originaria, fig. 7, A B G D A. 

6.® Quadrato figura di convenzione, fig. 8, A B 
G D A. 

7.^ Triangolo, altra convenuta figura, che si ser- 
vono i geometri nei suoi calcoli per maggior comodo 
net risultati, fig. 9« A G B A. 

Teorema primo. 

8.^ Essere un piano circolare che il geome- 
tra vorrebbe quadrare, fig. 10, la quale figura , o 
piano circolare per quadrarla essere assioma, che bi- 
sogna levare parte della curva per formarvi i saoi 
angoli in N, G, B, A, figura 10. 
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AMloma primo. 

9.^ La figura 1 1.^ dimostra essere vero' assioma il 
levare la curva per rettificare il lato del piano, fig. 11, 
A L B: la retta che deve contenere Tarea del set- 
tore B C A B, sarà o cadrà, cireum circa, nei punti 
F D, ma non mai all'estremo L (1), e questo fu poi 
il puntò della discordia di Archimede sino a noi per 
la rettificazione della linea ^ istoria di geometria enci- 
clopedia: come, Cartesio, Walìs a carte 209 di Ba- 
den Powell. 

10.^ Assioma di conseguenza diventa Fuso assurdo 
dell' assioma di Archimede in punto quadratura N.® 
64,371(2) del Brunacci: perchè in qualunque piano 



(i) N. i3 i' angolo poi moggiore del retto dirassi angolo ot- 
tuso, ed il minore dei retto , acato ; e il 25 Gorini simile al 12 
Brunacd. 

(2) Il 64 Brunacci scoglio. Archimede stabilisce per assioma o 
principio geometrico^ che di due linceo curve o composte di ret- 
te, le quali terminando agli stessi punti rivolgono la concavità dal- 
la medesima parte, è maggiore quella la quale comprende l'altra 
dentro di sé: e che la linea retta è la minima che condur si pos- 
sa tra due punti : cosi A F C è maggiore A D E C questa mag- 
giore dì A B C: e la lìnea retta A G la mìnima di tutte. Con ta* 
le assioma, che è abbracciato da tutti i geometri aotidii e mo- 
derni venuti dipoi , la proposizione XX e la prima parte della 
XXI non hanno bisogno di dimostrazione, essendone una imme- 
diata conseguenza, fig. 20. 
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circolare, o ciliDdro, si leverà sempre da una parte 
qualunque, del piano o del cilindro , la curva per 
rimetterla dall'altra, come appare del piano N D G 
T B L A M N, Gg. 10, il levare V area in D per 
G, in T per B , in L per A, in H per N. 

11.^ La Ggura ll.*^ dimostra matematicamente che 
la retta che deve contenére Tarea del settore GAL 
B C, non si potrà già mai cercare sull'estremo L, 
ma ben si eircum circa nei punti D F, e non mai 
all'estremo L, altrimenti riuscirebbe maj^iore del ve- 
ro per la dimostrazione, Gg. 13.^, che rappresenta 
una 25.^ parte di cerchio inscritto in una 25.^ par- 
te di un poligono, ed essere dimostrata maggiore, co- 
me è maggiore di fatti, questa 2S.* parte di poligo- 
no, perchè contiene l'area del cerchio, più quella dei 
due secmenti, fuori del cerchio nel punto N F, S, 
fuori della curva , fig. 12.^, ossia i due secmenti , 
n.*' 1 e 2 del I.^ Teorema- 



, figora 13/ 



Questa dimostrazione della 6g.^ 1 3.^ dimostra che 
sono tre linee di lunghezza perfettamente eguali , e 
la loro giacitura disuguale, ciò è A B, perfettamente 
retta, per intiero C D, composta di sei rette, dan- 
te 6 angoli, A P, di giacitura curva. 

Le linee curva e zig zag , terminano ad estremi 
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eguali, e la A By sarebbe eguale estremo in A D, punto 
£ einque sole parti ed una sesta parte, fuori delle 
parallele A N , e D T in modo che questa parereb- 
be più luBga delle altre due linee, G, D, e A P, 
h curva e la linea a zig zag sono eircoscritte ad 
eguali estremi, dalle parallele A N e D T, ossia ter* 
minano ad eguali estremi. 

La curva , agli eguali estremi della zig zag , se- 
condo Tuso dell'assioma di Archimede per rettiOcarla 
cadrebbe fuori della D T e anderebbe a raggiungere 
le rette A D B, per essere composti di eguali raggi 
n.^ 6. 

Come pure la linea a zig zag , D G , ponendo 
quei raggi, n.^ 6, in giacitura angolare, in perfetta 
rettitudine, come vuoisi le matematiche dimostrazio- 
ni di Archimede per i perimetri dei poligoni, come a 
n.^ 1, 377 (1) Brunacci, raggiungerebbe Ia|A D B per 
preciso per essere composta di raggi 6 eguali a que- 
sta retta • . • Dimanda lo scrivente ai professori Bor- 
doni, Garlini, Pìola, Rovida, Belli, Zanoncelli, Bravi, 
ecc., quale di queste sei rette si allogherà per arri- 
vare fuori del di loro circoscritto estremo, dalie pa- 
rallele A N , e I> T , essendo queste sei linee tutte 



(I) Il n. 577 teorema. Il cerchio è eguale In superficie ad un 
triangolo che abbia per base la periferia e per altezza il raggi», 
fig. 181, si circoscriva, ecc. ecc. 
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rette, come retta essere quella dal 1 al % dal 2 al 
Z, dal 3 al 4, dal 4 al 5, dal 5 al 6, suo altro estre- 
mo: ma eppure, essendo raggi 6 eguali a quelli del- 
la retta A D B , a darli , la eguale giacitura , sarà 
(assioma) eguale nel suo estremo; ma! adunque , si 
prolungheranno tutte insieme ? no saranno le stesse 
linee, li stessi raggi, che raggiungerà l'incognita ret- 
ta, senza bisogno di prolungamento alcuno, col solo 
cambiarli di giacitura : e cosi accade a quelle linee 
che senza riconoscere tale prolungamento in rettitu- 
dine che danno; come sarebbe i perimetri de* poli- 
goni, che hanno giacitura eguale , a questa linea C 
D, a posarla da calcolo concreto a calcolo astratto 
gli risulta somma maggiore della reale ? inscritta 
giacitura nel suo cerchio. 

Come qui, a questo punto, peccò? come rilevasi 
a un foglio nel libro del celebre Siracusano benché tre- 
mandomi la penna nelle mani, nel pronunciare un tale 
peccato, contro di un incomparabil uomo, come Ar- 
chimede, ma la verità essere quella , che mi farà per- 
donare, a me, e lodare sino alla fine de'secoli quel- 
l'insigne uomo ; che dopo morto di circa 25 secoli 
ha insegnato a trovare quel preciso rapporto, che si- 
no a quest' ora si cercò , da tanti scienziati , inu- 
tilmente , si essere vero lui che mi additò che il 
3- D := P era maggiore del vero ed io cercando 
nel minore di 3 rf D = P mi venne fatto di tro- 
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vare il punto preciso? mediante tanti paradossi ehe 
aveva questa matematica dimostrazione. 

Quel peccato fu da tutti i professori ereditato, co- 
me rilevasi nei Brunaeci, Gorini, nel punto della dU 
mostrazione n.^ 185, Ggura 185Brunacci, è del pre- 
sente, e che attualmente si va decantando a tutti li 
studenti, risultando con queste matematiche dimostra- 
zioni assurdo che la retta che doveva essere eguale 
alla curva si dovesse cercare nel confondersi della 
periferia^ ma bensì di gran lunga piit presto? 

Da queste matematiche dimostrazioni ne risuUa , 
che, colle formolo della geometria, si trova Taffessio- 
ne del raggio, alla periferia colf inscrivere le corde, 
fig. ìli del Brunacci^ che ci dimostra a prendere 
una data retta qualunque, e questa retta a farla e- 
guale del quarto del raggio, che otterannosi precise 
sessioni 25 , relazione che Z -^ D zz P , oppure 
6 j- R rr P, per preciso. 

Prendendo una corda eguale alla 5$.^ parte di 
un raggio otterrannosi 380 sezioni precise , e non 
mai 352, come lo vorrebbe il comune rapporto di 
5 7 D rz P, pure ehe 7 : 22 che in suo luo- 
go avrannosi un 8 : 25 : : 25 : 8. 

Risultando or quindi or quinci fermo sodo, stabi- 
le, per il primo all'ultimo de' cerchi che 3^0 = 
P ed il fatto, in ogni dove, e in qualunque modo^ 
lo conferma? 
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», figura IS." 



Il teorema XVI, flg. 171, dei BraDac^ (l)»cidiaio- 
afra ooUa forza dell* angolo retto, come appare dalla 
lig. 1 5.% che la somma di G D B =: la somma di 
G D L + L D A , perchè G D B = il tutto di 
quella parte, e G D L non essere che una parte di 
quel tutto; adunque la parte non può essere eguale 
al tutto, 37 , 38 del Brunacci (3). 

Il celebre Siracusano ci insegnò come tutti conven- 
gono per la qualità del rapporto, per la forroolache 
l'area del cerdìio, essere equ^ivalente a quel triango- 
lo rettangolo, che avrà per base la periferia di quel 
cerchio, e per perpendicolare il suo raggio: come la 
fig. 16.* 



I , figure 16.* 
In C D A B M N 0, ec; ma , l'angolo nel pun- 



(i) Il D. 58, Teorema XVI, fig. 17, del Brunacci di qualunque 
triangolo A B G un lato B G verso D, l'angolo esteriore A G D, 
che ne risulta, è maggiore di qualunque dei due intemi opposti 
B A G, A B G, fig. 17, ecc. ecc. 

(2) U 37 , nota 1 , pag. 15 , e il 38 tutti gli angoli retti sono 



tra di (oro eguali. 



S 
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(0 Dy non sarà mai retto; perchè la curva D A B 
M N D , ec. y essere un proseguimento di punti 
piegati; vedi T elemento ìi Brunacci (i) e la ret- 
ta C D A B M N 0, ee., essere un proseguimento 
di punti in linea retta* Giusta Platone, la litiea retf- 
ta essere quella che si adombra nei suoi punii : ed 
essere tanto vero non - essere G D il angolo retto 
in Dy che conducendo dal centro C! in A altra linea ^ 
bensì appoggiata alla medesima «orda D A, vanno 
intersecandosi in G; dunque l'angolo D, non essere 
retto ; perchè sarebbe assurdo, 98 ^del Brunacci (9). 
Per ottenere l' angolo retto nel punto D ^ la 6g. 
71 del Brunacci (3), la si dimostra a condurne h 
eorda a tangente. II teorema XVI Brunacci , non di- 
mostra essere tra la corda e la tangente il minima 
degli angoli acuti. E non sarà evidenza di fatto, che 



(1) Linea corra quella del circolo che ritoma in sé stessa. 

(2) lì numero 28. Si dicono tra di loro parallele quelle linee 
rette che giacendo nella stessa superficie piana, ancora che si prò* 
longassero in infinito verso qualunque parte , mai converrebbero 
insieme. 

(3) Teorema X\l, fig. 7i, le rette BADA tirate dal termi- 
ne A H perpendicolari ad esso sarà tangente al cerchio A B, ri* 
9Mnendo tutta negli altri punti esteriori alla circonferenza: né pò* 
Irà inserirsi veruna linea retta Q A fra la stessa tangente A E 
e h circonferenza; e però J'angolo del semicercolo G A B o C A 
F sarà maggiore di qualsivoglia angolo acuto L A M , e Tangob 
del contatto F A E è minore dì qualsivoglia piccolo angolo felli- 
UneoL AE(fig. 71). 



Digitized by VjOOQIC 



in 

ringoio acuto D, consulerdto retto nel puato D per 
ottenere V equivalente area del cerchio dal ecleture 
Archimede , come rilevasi dai ano!' libri i ove rilen 
vasi la piccola prolnpgazkme del perimeitro per pa?* 
reggiare ì*area de' iseomónti , e ohe disse d* averla 
trovala per approssimanone ; e questo modo! di tro^ 
vare r area del :cércbio , fa dei tutti li autori dei 
testi éonservata , ^xxne certifica il finioacci a cari 
te 988. 

Senza rifleiiere peccò il. Sk-acusaftó col fare la par- 
te eguale al tutto: donie sarebbe, fig. 15* assioma 3.^, 
se si volesse aaaerire, che C D B, «ia eguale a G N D» 
perchè cosi astrattameote considerato , senza riflet- 
tere né punto né poco, ehe qàaluaque retta che a- 
vesse a scostarsi dalla linea retta D N ver^ A| come 
la D A, sarebbe senapre somma maggiore della r^ale. 

Questo fu il peccato del Siracusano e da tutti i 
matematici sino qui conservato: peccò poi triplicata^* 
mente il Siraeusano col porvi jl sigitto ali^ scoperta 
coH*«so «Mqrdo dei «io .assioaiaj mfiiHre i'.assi'Pina è 
gélosemeiit^'riforiliié ad una Jiaea^^ciie t^nmiqa ifk 
dtié punti, e bon un póligòrio^ .e iche non. può es^ 
è^re poligono 80 non jfaa più punti/ psmA e peccò 
gravetnévte, 'ool civébaoriveffo i punti : dpve ' dovevasi 
trovare il iimite pnan'io, mùntile non cpaoscendo.^ 
questo limite non poteva determinarne i confini , e 
questo rilevasi nel àio libro. 
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Ne si^turisce ora quindi che geomètrtcanieDte do- 
vere trovare la retta eguale al ^cerdiio, la retta ehe 
deve coQtenere l'equivalente area del suo cerchio , 
sommata eoi medesimo raffio, prima che si confon- 
da con la periferia^ giusta la definizione,- 1 2 Brunacci; 
è' assurdo io sfiatarsi eoi dividere e suddividere , gli 
archi» per trovare rnlttmo intertoio uscito dal Laplace, 
Lagrange, Newton, Walb, ec. ec , e tutti gU altri,, ec. 

Prima di decifrare la dimostrazione del grande pro- 
blema, Quadratura del Cerchio, conviene che r^da 
edotto chi ignora la sostanza della definizione od ele- 
mento della Geometria, N. 12, Brunaeci, che l'an- 
golo poi maggiore del retto, dirassi ottuso, ed il mi- 
nore dei retto, dirassi acuto. 
Si premetta: 

La Geometria , scienza primiera e non primiera , 
perchè nacque solUinto dopo che si ebbe bisogno di 
divisione. 

Ma la divistone n(Mì poteva andare ad effetto, se 
non era preceduta d^ Geometria : e questa incor 
minciò allorquando la cattiveria delPaonio predominò, 
oppure per quelli uomini che non volevano faticare, 
e per immediata conseguenza costretti a rubare il 
frutto dalle fatiche de' suoi simili. Come nacque il 
bisogno delle leggi civili, appunto per reprimere gli 
irragionevoli. 

I filosofi a riparo di questi inconvenienti si de- 
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terminarono di dividere la terra tra di loro per tron- 
care ogni questione che ne poteva scaturire da si 
fatti inconvenienti. 

Ecco primeggiare il bisogno di divisione: stabiPi- 
rono gli uomini una 6gura di convenzione , qu^Ie 
essere il quadrato , come il numero 414, Brunac- 
d (ì\ e la figura ÌT.\ A B G D A. 

L* insigne Pittagora potè stabilire la formola per 
rilevare V area del quadrato da tulli usitata , che è 
di moltiplicare la base D G per il Iato D A, oppure 
D G = 4 X "i = 16» che è appunto T area del 
quadrato che avrà 4 partì in base^ come rilevasi dalla 
fig. 17, A B C D A. 

Euclide poi seppe trovare la formola (423 (2) ) per 
la misura dei triangoli, fig. 18^ AB G A supposto il 
perimetro, A B z:: 4, e la perpendicolare zr 10, si 
ottiene '■— — = 20 , area precìsa di quel triangolo 

G B A G, fig. 18. 

Il celebre Siracusano (378 (3)), stabilì la formola 



(1) Il 414. L' unità di misora dioesl ona grandezza alla quale 
per' comune convenzione si paragonano le altre della medesima 
specie per misurarle. 

(2) Il numero 493. La superficie di un triangolo CAD egua- 
glia il prodotto della sua base nella metà dell'altezza , ovvero il- 
prodotto delPaltezza neRa metà della base: il triangolo infatti è la 
metà di un rettangolo che ha la sua altezza, la sua base (95). 

(3) Il 378. Corollario dunque il rettangolo contenuto dalla perife* 
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per rilevare Tarea del eercbio, e questa diasero per 

approssimazione^ quale essere quella che 5 r^D^P, 

o come meglio k fig. 19. Dato adunque che A C 
sia = 7 , la periferia = i% A B C D A : avran- 
noisi adunque colla formola di Euclide, perchè l'area 
del cerchio essere, equivalente a quel triapgolo ret* 
tangolo/ che avrà per base la periferia , e per per- 

7 4 

pendteolare il raggio AC =^7= S^ABCDA 
= ? = 11. Adunque 3 i-X H ==58 j , area 

approssimata da quel dato cerchio, fig. 19. 

il medesimo Siracusano soggiunse ^sere alquanlo 
maggiore del vero, vedi Perini, ingegnere e architet^ 
to^ che ne fa menzione come tutti lo comprovano, e 
il possono riconoscere , quando si vuole. 

Invano è il rammentare quanti scienziati si occupa- 
rono per la riconoscenza di questa verità, come (432 , 
433 (1), le inconcepibili divisioni di Lagrange, e ilei 



ria e dal raggio, ovvero dall'intiera periferia della metà del rag- 
gio, è equivalente al cerchio, 

(1) Il i32y 453, scoglio. Archimede è stato il primo che circo- 
scrivendo ed inscrivendo al cerchio un poligono regolare di lati 
M, abbia trovato l'approssimato rapporto del diametro alla perife- 
ria. Egli lo espresse eoi numeri 7 e 22 : quindi , secondo questo 
geometra, il diametro sta alla circonferenza come 7 : 2SÌ. Questo 
rapporto è sufficentemente esatto per gli usi pratici nelle diverse, 
arti e mestieri , ma in realtà è troppo grande : difatto svolto , ec. 
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due geni dell^lnghilterra Newton, Walis, ec* ec. Ba- 
stano per prove le tanie ricerche. 

Questo fu il principale scopo per cui mi vi avvi- 
ticchiai, per la soluaione del problema, per, dare I^ 
libertà almeno agli sc^ntiati avvenire; mentre^ se i 
trapassati scienziati non si fossero occupati, nel non più 
proUematico problenu^» jiella quadratura del cerchio^ 
sarebbe forse giunta a noi, la scoperta per un pro- 
lungaménto di, tita. 

CJlaleolo di saperilele. 

Canone della scuola matematica egli è pure il n.^ 
IS (1) e il 23 del Gorini , che* P angolo maggio- 
re dei reno diraòsi ottuso , ed il minore éel retto 
angolo acuto. - ' 

Qui conviene decifrare la causa per cui fiorimi 
scienziati si determinarono a definire la maggioran- 
za e minoranza degli av%qAx del pia^o retto, fig. 17, 
(2), ne consegue il piano retto ad eguale perimetro 
deir ottuso^ non p«ò coyiiénere eguale area. W pia- 
no otinsoi eoa) ne consegue d<d |iiana acm^ flg. fS» 
che coir egmle periiMrQ M picm f^Uù nm puè 
eoQfeftere egwde m» dd piàm retto* 



(i) Vedi la nota i a pag. 28. 
(2) Yedi'al nota a pafg. 45, 
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Dato per esempio, che il piano circolare, fig. 19, 
essere piano ottuso in confronto di tuUe le fi^re 
che si ottengono col circoscrìverle ne'cercbi, non so- 
no che per approssimazione, e quindi sempre mino« 
ri nella quantità d'area, benché abbiano eguale peri- 
metro. 

Questo piano A B G D A, 6g. 19, la sua periferia, 
col vecchio rapporto del celebre Archimede , se per 
esempio, il suo diametro sia eguale a 7, la periferia a 

22 e l'area eguale a 58 1 

Secondo il piano retto A B G D A, fig. 17f egua- 
le nel perimetro, in parti 22, non contiene in area 
che parti 28 circa. 

Gosi pure, il piano acuto, A G B A, fig. 18, con 
parti 22 di perimetro, non contiene che poche par- 
li 16 circa» 

In rMÌ«ne Inversa. 



* Sé il piano ottuso, fig* 19, volendo quell'area por- 
la in figura quadrata di convenzione, figura ricerca- 
ta, perimetro di figura retta, sarà più di parti 22 : 
e per lo meno parti '25 circa quell'area in figiura 
acuziangola , fig. 18 , non basterà di perimetro in 
parti 28. 
Da queste dimostrazioni ne consegue, che non si 
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possono avere nozioni certe, pei piani , se non si è 
edotti di questa sostanza: base per parallelare le a- 
rae infallibile. 

Dimostrazione scientìfica o matematica per la 
Quadratura del cerchio. 

Caleolo di saperilele. 

Il metodo di soprapposizione de*piani (273 e 432), 
(1), metodo usitato sino dal tempo di Archimede , 
coirinscrivere e circoscrivere poligoni ne' cerchi, per 
trovare la parallela del perimetro del cerchio , o la 
incognita retta , per conseguire il rapporto coli* affe- 
zione del raggio ùUa periferia. 
Si dimanda: 

Cosa accadere doveva da questo metodo di soprap* 
posizione di piani ? 

Qui conviene ricordare quanto dice Vitruvio liel 
proemio del libro nono di sua Architettura, e quan- 
to dice U Soave a carte 165, 166 , 244 di sua 
Logica. 

11 piano del poligono, fig, 20, di lati 25 soprap- 
posto al cerchio L M N L^ in qualunque stato 



(1) Vedi h n3ta'l a pag. 38. 



Digitized by VjOOQIC 



43 
«idi hU SO , 100 , 1000 , eee., i lati del poU* 
gooo soprapposto al cerchio sari quel contorno del 
poligono eguale al contomo del cerchio, che lo cir- 
coscrìve per la sostanza del n« 13 (1) , e 33 del 
Gorìai, o come meglio per la sostanza sopra diiMH 
strata coUe 6g. 17, 18, 19. 

I perimetri saranno precisi in iuitghezza l'ano al- 
Faltro, ma l'area delFuno sari minore di quella del- 
Taltro, e i perìmetri eosiantemente 'sempre eguali. 

Perchè il poligono, prende la forma di piano mi- 
nore, e il cerchio ha la forma di piano maggiore: 
qoindi, la specie mhuoret non potrà mai essere q|;aa- 
le in proprietà alla specie maggiore; risaltando as- 
sordo, 375 (2), e 49, SO della versione del Demar- 
chi di Baden Powel. 

Ma la figura inscritta, oppure il piano del poli- 
gono, appartiene alla specie minore del minore, per- 
chè essere composto di tanti angoli acuti. 

La scienza vuole un quadrato, figura di oooven- 



(1) Vedi la nota 1 alla pagina 28. 

(2) n 375 Corollario del modo col qnate si è dimostrata que- 
sta proposiaoDe può dednrsi geninUmenU^ t che se in dne date 
grandezze saperfietalì o solide inscrìTansì o clrooficrìvoYansi al- 
tre grandezze, le quali eonsenrando sempre la $ie$$a ffoporzUmt 
tra loro, a quelle eontinuamente si avvicinino a segno di differir- 
oe di ona quantità minore di ogni data, ecc. ecc. 
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zione : e la specie minore a convertirla in ispeeie 
maggiore: quel piano minore, come sarebbe» fig. 21, 
essere una figura romboide composta colfarea del. po- 
ligono, fig. 30; adunque» Tarea nella romboide A B 
C D A essere la stessa all' area del poligono 1 , 2 » 
3, 4; 5, 6, 7, 8» ecc., fig. 20, perchè ella essere 
composla dei triangoli qquicruri, Qg. 75, teorema 50, 
Bruoacci, Tassioroa 32, dimostra e dice, che quelle 
cose che sono eguali ad una terza sono pure* eguali 
tra di loro; e la fig. 21, A B G D A, essere non 
solo equivalente, ma ancora ^^al^ all'area del poli- 
gono inscritto nel circolo, fig. 20. 

Posto adunque quel poligono a romboide ABC 
D A , quel medesimo estrèmo ponendolo a figio^f^^ 
quadrata, ìGgurà di convenzione, si conseguirà il ret- 
tangolo M N G D M: questo piano, giusto If :saien-: 
za nel . n.* 12 maggiore , benché sia costrutto 
coH'eguale estremo della romboide fatto retto, con 
questa figura scemando la base D G per Tapotema, 
fatta eguale al raggio G L , raggio eguale al raggio, 
fig. 20, si otterranno V area dell* inscritto poligono» 
più quella dei 25 secmenti» 
Perchè ? 

Golle formole della geometria non ottenendo mag- 
giore affessione di raggio alla periferia , come dissi, 
e maggiore della periferìa il perìmetro del poligono 
non può essere il suo estremo, perchè essendo coli 
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circoseriuo, non si può irov«re che aguale, e non 
più deirestremo del eerchb, e si è veduto V angolo 
retto essere maggiore dell'acuto, e quindi D A con* 
dotto in D M, D si farà retto , perchè D M. è per- 
pendicolare al piano D C, fig. 31. 
Dato per ipotesi che il diametro L P, fig. 20, sia 

113 
parti -^ =: il raggio a 86 parti, il raj^o di parti 

f = 14, il 14 X 25 = 350, le quali 350 ses- 
sioni colle lormole geometriche sono precise , dante la 
sonnna precisa del perìmetro deirinscritto poligono di 
lati 350, avendolo ottenuto geometricamente mscri- 
vendolo, con la data retta eguale alia 56.^ parte del 
raggio. 

Conseguendo colle formole geometriche, la affeasio- 
n^ del raggio alla periferia, il giusto a preciso rapr* 

porto, che 6 {• R rz: P : : 3 i- D = P , che sa- 
rebbe 8 : 25. 

Ottenendo poi col rapporto di 3 -^ D = P, da- 
to il raggio sia di parte 56, sarà il diametro in par- 
ti 112 X 3 -^ = 350. 

Dunque il lato della romboide DG, fig. 21, sarà 
= 175; perchè resiremo del perimetro del polìgo- 
no inscritto nel cerchio, fig. 20, egli è eguale a par- 

ti *!: = 178 : e D M sarà = 86, perchè D M 
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essere eguale a C L, le cose egaali sono sempre tra 

di loro eguali, perchè, vedi la nota 1, pag. 15. 

1 
Col rapporto del (celebre Siracusano che 3 -^ D 

e:: P , si dovrebbe ottenere il lato D C — a parti 
176, perchè 3 ^ X 1*2 = 352; adunque, il 
perimetro deirinscritto poligono, fig. 20, dovrebbesì or- 
tenere di partì 352, se ciò fosse, e non 3S0; adnn- 
que riesce assurdo il rapporto di 5 ^ D :=:: P, e 
tutti gli artisti, il possono con le regolari forinole 
provare, tanto più che trattasi di un errore cosi vi- 
stoso come essere quello in un diametro di parli 112 
risultare due di quelle parti in più del preciso per 
il perimetro; e per Tarca parti 56 di più dei vero ', 
di più del preciso delParea che deve dare quel cer- 
chio del raggio eguale a parti 56. 

Teorema quarto. 

La romboide, fig. 31, A B G D A, composta del- 
restremo del poligono inscritto nel cerchio, fig. 20, 
essendo quel poligono di lati 350, questi divisi in due 
= 175, adunque D C = 175 e D A essendo = 
al raggio sarà= 56, perchè C L, fig. 20, = 56. 

Gol rapporto del celebre Siracusano il lato D G, 

dovrebbe essere =176, perchè 3 i- D = P "wl- 
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terebbe che S-| X H2 = ^= 176 ; adunque 

li lato D G dovrebbe essere eguale a 1 76 , se D 
C = 17S , e volendo una tratta — f76 si do- 
vranno prolungare la detta tratta retta sino in S 
che si otterranno il Iato della romboide in D G S 
= 176. 

Qui il Raselli ricorda che la scienza cerca un qua- 
drato figura retta e non una romboide figura acuta (1), 
adunque facendo movere il raggio D A, supposto mo- 
vibile nel punto D e C, costruendo la figura con- 
venuta col medesimo estremo, la quale poi sarà M N 

G D M, figura ottenuta col rapporto di 3 -^^ D =:: 

P e la romboide ottenuta col rapporto di Archimede 

che 3 ^ D = P sarà quella figura degli estremi di 

M P S D M. , 

Adunque si otterrebbe per Farea dei 350 secmen- 
ti col rapporto preciso del Rasellli , si otterrebbe la 
laguna M N X A M per occupare quello spazio dei 
secmenU. 

Col rapporto del celebre Siracusano si' avrebbe per 
Tarea dei 35^0 secmenti due vuoti, il primo N PS 
G N, e il secondo in M N X A M, fig. SI. 



(1) Vedi la nota i alla pagina 57. > 
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Il Rasellt dimanda a qualunque matemaiitio quale 
sia il vuoto di pareggiare eolFarea dei 350 seementi 
mistilinei: nota bene, con le formole della Geometria 
non si ottiene che parti 3S0. 

Tutti i geometri rispoiideranno clie il vuoto da 
pareggiare sarà quello, in prima di tutto» di M N X 
AM, perchè 577, 378 (1). 

Alcuni scienziati diranno, va bene pareggiare il vuoto 
M N X A M, che parrebbe assorbire l'intiera area 
dei 3K0 seementi, perchè 6 F =r la maggiore di- 
mensione traversale del secmento, ma coiiducendo 
le rette, fig. 23, A D, D G, perchè A C retto e D 
B, fig. 32, eguale a D F, fig. 31, e dei piceola see* 
menti il Raselli che ne farà, da quelli seementi fao- 
ri delle rette A D, e D C, perchè 377 (3), di più 
del raggio non si può andare. 

Va benissimo, di più del raggiò noti si può anda« 
re: ma la 'figura che si ottiene dai triangoli rettilinei 
A D, B A, e D G B D, fig. 33, mi danno una figu- 
ra simile alla prima romboide eoli' unione dei me- 
desimi triangolini , figura 33,MBGDM,ele 
romboidi sono posizioni delle parti , e non del tut« 



(I) Vedi la nota 3, pag. 37. 

(3) li 377, Teorema del cerchio , è egude in saperMe ad un 
triangolo che abbia per base la periferia , « per alte»gu U rag^ 
Sfìo(fig. 181). 
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to, e quindi, eoa queireguale perimetro, quel peri* 
metro d'una 6gura di specie minore a metterlo in G- 
gura maggiore, contiene maggior area 37 (1) la par- 
te non può essere eguale al tutto, e quindi ne sca- 
turisce che il tutto essere maggiore della parte, ne 
consegue che se la romboide è minore, la figura ret- 
ta sarà maggiore coireguale perimeirOf e se non vi 
fosse quella qualunque area che resta fuòri dei sec- 
menti A D, e D G per pireggiare la figura retta A 
N G D A, fig. 23, sarebbe M. 

Risultando da siffatte e semplici dimostrazioni as- 
surdo il prolungare il perimetro di lati 25 trovan- 
dolo geometricamente eguale a quello di Iati 3 SO, 
mentre si dimostra che Tarea de* secmenti, vuoisi a 
pareggio della risvolta del piano minore , in piano 
maggiore, piano quadrato, piano ricercato d^lla scien- 
za, e non altrimenti; e l'area dei secmentinon potrà 
giammai pareggiare due vuoti, . . 

Le formolo che io trovo questa differenza esse so- 
no le stesse che c'insegna Brunacd, indi Gorini. Al- 
tro non feci che non mi sono fermato sul poligono 
di lati 16, n. 373 (2), e di BadenPowela carte 49, 



(i) Vedi la nota 1 alia pag. 15. 

(2) 11 numero 375, Teorema, fig. 17i, le circonferenze dei cer- 
chi stanno tra di loro, come i raggi o come i diametri. 
Come sta il raggio^ ecc. In fatti sia , se è possibile , la circpn 
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. 5O><e»ioiiedeI0emoréliipdieQiMi tìsdse ii .perimetro 
del '^^porigòBo' di Ifffi fté' minoi^tf dì quello di lalj 16, 
e cosi Tfd via sino ^^^ibfiiitOy saramie sempre mino- 
rrsiào ohe si' faranno eguali. alia periferia .dr quei 
cerchio, che il ctitoscrìve,* fig. SO, fioche trovasi il 
siflogismòi ' 

E l]ue8k>'è appunto l'assurdo, j>erchè ponsr ebbe 
rtgMrdo ehé i piaiii.dél poligono sono lotti di spe- 
cie minore, 'e h sciènza la si occnpa per un piano Ai 
specie maggicire^ adora accade' ch^. it' poligono io qua* 
iunquè sla^t.oy canrt)iato in iispecie^ maggiore , sarà il 
precisò j0()ui valente all'area di cpiel cerchio,, che il 
circoscrive seriza; dilataziorie di perimetro di *sorte 
aliena. •.•:.''• 



Mli^a .dkualrùzimfi .per provìi. , ^ 
' 11! «èqtem^ 58.(1*>, fig.: 19,. «dimostra che; quan- 



fefe&sa.Wy e la sopori di una qaaatiià , o 1iqea.Z-: laseri viamo * 
nel cefchio -an quadrato, quindi Via ottagono, e cb»ì di mano in 
tnano^ e sarà il Goatqrno del «quadrato minore di quello dell' oV 
tagone.; questo mioore di -quello del poligono di 16 lati ( 57i ) , 
« cosi via via..^ * • • • 

371 Assioma di djie linee, cafve^ eo.; N. 6i vedi la* nòta SI al- 
la pagina 38.. •...■• ' • ••, ; 

(I) Vedi la nota I alla ptfg. ^. . • . 
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do D' L. eoosii . m%i9aM\tameAt^ èhc élft^.egMtle. »^ 
D A , si feonduOB D* L% io. luogo dì D.A'> p^r liae» 
refto,.a. B D A^Imi sarà poi % D..L ;' [«dunque la- 
somma di C D B ,^e^e ^uale 'a qttelk ili G I> 
h ^ L D i , aduaque- falia: b- D L ia : luogo de 
D A si avrà C b B-= C D A, perchè C I>^9sere^ 
comune. (l).rangobréUo« 

Ne censire pertaoio V a»ibma 37 ebo la. fttr^ 
ter è minore del tulio. Assioma eguale; è .l'iaiAlenpe' 
che.il. perimetro di Iati -SS sia oostanieiheDie egua* 
^ le al. cerchio, all'esirèmo di quél cerchro» .càie il eir- 
coscrive per la sostanza del 1*2 (2). '. 

Questa fa la chiave del Ialisakin09mwire'373.(&) 
V i9 f SP di Baden Povirel , si rendono assurdi dir 
cendo che i perimetri de' poligoni saranno sem- 
pre minori T uno deìr altro , finche noi^ si^ confon- 
dano, còlla periferia-, e viceversa i perimetri sono 
coétatUemente eguali^, riguardo poi alla tenuta deira- 
rea sono sempre Tuno raaggTo^e airaltro, sino » tan- 
fo* che , si confonderanno <ion la rispettiva periferia 
che li circoscrive. • . - : 

L'uso poi dell'assioma^ il celebre Siracusano, V^ N. 



(Ij Vedi la nota Ì alla pagina 15;- 
(SQ Vedi la nota I alta pagina 28*. 
•(9 Vedi la nota- f ali» pagina' iSt 
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7i7i; 373 (1) e éeila àaitenan (di»toaidii9, che la.K^ 
iieGr reità ò quella che si adombra ne^suoi punti ei 
|)erimetri de^pojigom; parH>no^ per. esempio, «di- A fa- 
èendQV un gir^ vizioso tornano in A, e quii^i ^poa 
fKisBono adombrarsi ne' suoi punti/ tuctix queste linee 
nel caso quadratura del oerchio , 4 -numeri (1) 5 y 
.4, 12,-28, 64, 371, 372t queste stesse frasi com- 
provano essere assurdo l'uso delPasaioma di Archime* 
de in punto quadratùra^ del cerchiò, perchè i poli- 
goni hanoo ^più punti , e . non . due. punti soli. 

Dirà s^cun . Hiatenaalico: Come mai sia possibile che 
il perimetro del poligono di lati 2J$, fig. 24, A D 3 
.possa essere eguale in lunghezza al perimetro A G 
B .di Iati 50, mentre l'apertura della linea A D, D 
C« fig. 22? Si risponde a questa apertura di linea« 
che quando'! perimetri si sono fsAti epiali ^ succeda; 



(1) I numeri 3, 4, '42, 28, 64, S7!,,3?2; US se Ja linea *è ter- 
minata, i *suoi termini ;sarànno t dite punti in cui finisce: ì\4i ài- 
cesi rettt a quefla-Hnea che si estende egualmente ne'suoi Spunti: 
ri 42 comprova la maggioranza e minoranza degli angoli : 28 du6 
parallele devono estendersi tra di loro egualmente, enei lati due 
panitele si intersecano subito : 64 (nota 2,.pag. ^8), 571 (nota 
d , pag. 48 ] e il 372 di ^ue superficie : e non di superficfò 
composta di più lath 

Sonò tutti numeri che comprovano che non'si può far uso del- 
l'assioma di Archimede: perchè l'assioma in discorso non è rife- 
ribile al caso di un poligono, il quale non può essere poiligoaai ^ 
mvsk 4ia pi4piMti> eoo., pie pj«ii^ ec«» 
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che ran(;òlo.> D B^flg.* 34, ossia lm«a a zig* z'ag, ' 
divergono dalla retta AB, litica iàcognita nolticr- 
cliid; per onée 2* dato per ipotesi : che la zig zag 
A G 3', va scostandosi dalla retta A B per oiiee 1: 
conseguendo *<^be. 35 diversióni di onee 9 -confroma* . 
ih con 50 diversioni di' once 1 , -sóiio pari ,' e cosi 
via via^perchò' quanto più bti, quanto ìMno diver-i 
. sione^ di modo tale che di più non può diventare , 
per avere il suo limite nella periferia di quel eenchia 
che il circoscrive, e cosi dimost^raio la caiiS9 perchè 
si mantengono costantemente eguahVle lunghezze dei . 
perimetri, allora quando sonò fatti e^uaK. 

Invitando' tutti i matematici, geometri dall'uno aU* 
l'altro polo, sia còlle pròprie dimostrazioni od anche 
operazioni quaFunque geometriche o meccaniche, co* 
me pure colte mtì^orie deUivipas$ati nessuna éecèt* 
luata, se essi sono capaci di trovare un solo- punto^, 
dico,. uV) solo pqnto, di più di quello che si ottiene 
di affezione di raggio alla periferia da quella che 

3 { D = P. ' 

E quella qausa che T apertura, de' pìccoli verlici, 
assorbisce Tarea dei piccoli secmehti essere 1^- stessa 
anche nei grandi, piccoli cerchi , piccoli sefinjenti e 
quindi in rèkzione i- vertici: grandi Cerchi, grandi 
secmjBnli, ma grandi vertici per assorbirli le toro a- 
rce nel caso di rettificazione della linea , ixel^cjìè ti ' 
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(«Ha sia. iUr^Km-aatura:» luilo gfa in relazione Tu- 
no 4ofi Tallra, ... 

Volendo aiiuaque la sdieo^a d^.ana figura eircoU^ré, 
«oiM sarebbe (Qg;'^. 29), jpormarne uq quadralo preci- 
«aitoeate in tfifea eguajfs, ;di quel cerchio; col rappor- 
to preciso del raggio alla periEe^>. 

St^ insega in uii 'cerchio on poligono di laCi 3H 
(flg * 25),. b/ coriduoa la corda ?: N a ingente: a- 
vt^aasi in.P,aBgolo netto: il p«qtop dì* nqovo. som- 
malo col raggio in. posiaohc rètta» fa somma mag- 
gi9re,.di qiieUa'sonniia, die dkr^be sommato Qolja 
apoiema^ e il. 434 del Brunàcci che dimostra, che 
ffioQ sia angolo retto; te non che, condiicundo ìa.Qor- 
da ad angolo .rètto:, e* quindi tacitamente Tassi la par- 
te eguale al tuHo, e la parte don .piiò essere eguale 
al tutto; ^ esserq questo, l'assurdo. 

' n Rasali dimanda ai matematici , geometri- tutti , 
nessuno eccettualo, $e si debba lasciare la figura . 
convemiia cercata ^on . VUoir , oppmjb ritirare i| pe- 
rimetro del poligono di lati 350 , o se debbasi ab- 
tassare la Rerpeqdicolare C P^ fig.» 25/ Scienziati 
d'ogni sfera , cosa stdeye fare ia-questo caso ?' 

Parrai sentire rispondermi con una sola parola: Vuo- 
to? -No, perchè, le figure devono «ssére perfette. Bili- 
rare il perirtìetro del poli^joaio di lati 25? No; perV 
che anzi dovrebbe' .'essere alto a prolungamento, vedi 
64 , S71, 372; 3/3: del Bruna^' /e l'algebra al 
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m 79 (t) del medesfoio volarne, peroliè medianle I*à8» 
ded^asaioma di Archimede, quél perìmetro dovrebbe* 
essere» atto al prolungameiilor e abballare la perpea« 
dicolane C P*f-No, perchè, 577, 431» del Brunaeciy 
e èo9 del Gorìhi, il rag||;io deve essere preeiso nelÌ8' 
sua lunghezza (2), (J3)« 

Va benissimo, risponde il Raseili, il ^iaoo* coi vuo- 
ti?* No. • . Ritirare if perimetro? No, 432.Bronacci..> 
Abbassare la perpendicolare t No , perchè 437 i^ì 
Bruoacci , e 439 del Gorini. 

Adunque che. cosa devesi fare? dimanÀi lo.seri^ 
vento ... dal numero S5 Brubacciè diino6t(ato ab^ 
bastanza che ad abbassare là corda ad angolo retto: 
come sarebbe N L D, 6g. 26*, metter!» in lo(^ deU» 
L N A, riescirebbe la* somma maggiore, è vefo, per- 
chè facendo la parie* G N^ D := C N A sarebbe Io- 
stesso che ^dire che la parte sia eguale al tatto, che 
è r^ssurdo. 

Che cosa dobbiamo' fare, la formola por rtlevaro 



(4)' il 7St Algebra, che le Uoee nette inecriUe oe' cerdii vada % 
più + Terso la peciferiai ma la retta più lunga che si può inscrivere 
in qualunque cerchio: essere il solo diametro, e quindi il segnaile 
>. va e (leve andare per indicare la più lunga retta* Qelcerdbìoi 
al diametro e non alla periferia.' 

.(2) Ye^i la nota I alla pag. ^4/ 

(5) Il 434 c'insegna a prendere per le misure dei coni ^ o T^ 
F^Cema. o flTagglo <Vedi la nota 1 alio pag.; 5M):, . 
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f area de" lltangèli, sdtity qaeBe Ha Buè^de ins^^gna» 
lé.: adnnqùe vaofo no..', ^tivar^ it^iienmetn) no., 
àbbaèdarelà perpefidieollire na.. .'. Jli^pondérà fl'Ra- • 
aelH a .Lèv^À fUWi £85 seemenfi per .paMÌeggfere <e 
ft$ verliW ftiffe^iie rfè/ quadraio' mtafiffètò ifos!ruUo 
col raggio e* coit^estremo del poligono di lati, iti: e 
cosi léoeilir t '48' arùki , tome dovevasi ievaret .^Sivk 
let£(to 'il disturbo deir assufdb usò ddl* assioma di 
Arehimedie, in plinto qtìadrsttuf a tlel cerchio. 
'*Rie^cendo assurdo Fuso dì -qtósio assbma di Ar- 
ctiimedè, in punto quadratura del ' ìcerchio , per gli 
stessi n»raeri dei! Brunàccl 12, i^S,' 34^ «'4,. 371, • 
372 , perchè sonò male applfcati, perchè sono solo 
riferiMIl a jSguk*e, di due soii estremi, è non a figu- 
PC di più estréiiki, scorto sono i poligont mscmii né* 
cecc'hi; ' • ' ' ' * ' '^ . " 

*l:ev^\ adunque i 25 -seememi, qualunque siasi la < 
sua'^omma , va- ili pareg^ àl-echtro nel poligono: 
ciaschedi!ma al suo Veruee,' é'qur chiaro vedesi, quaK 
siano ì prindpj assurdi ^; quindi eircoscritli i confini 
airàssiòma #t Archimede. 

Tulli ligeonaetri cóhcórdario col chiamare le cor- 
de linee; rene, vedi 57ìÙ 572, 573, 37», eia chia- 
mata all'algebra n. f9 del Brunacci, sono in contrad- 
dizione tra di loco, perchè la linea retta giusta la 
semenza Platouiana essere- quella che. si adombra ne' 
suoi punti; e la lìnea del perimetro principia in A , 
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e dopo un giro ¥Ì«kMO rilorMirio A, eit luhn retui. 
essere quella ehe.p«rte*dj h, per più tornane io A. 

Ora qiiindi e qaind, estoniio énnoslralo, éiieil 
poligono io qtùihinqne sfatò, mateiniilieaBiente ««Icive 
per la sostanza, del n. iS^ Amnàeei : ostiere il p^i^ 
jnetro^egwUe al cereUo che il eireoicrhe. 

AJle scienze/ nulla importa lo, sfiatarci, per rico* 
noscere l'area del secmeotb, perchè, è diooostrsHo es- 
sere abbastanza, d^l Bfuoacci e da lutti, che 1* area 
• . * * 

del eerchip,. sarà equivalente a quel'triangi^lo rettan-- 
folo (377 del Brunacci),cbe avrà per base la pm- 
feria di quel cerchiò, e per perpendicolare quel rag- 
giò. 11 teot-ema. K^SBfunacct' basta per. persuaderci 
che nulla importa alla scièQza lo sfiatarci pelta rioà* 
noscen^ deU'àrea de^sèctneqti : perchè, la ly^Qima di' 
C L B; fig. 26; essere. eguale a quella, di C L D* 
4. D L Àf essendo poi L 0,= LA, e^di lunghez- 
za comune C L^ epa L B =z L A : : L A ::=' fc D, 
ne hasce- dalia forza deH'adgqlb retto^ non può. esse- 
re 'né più né meno del vefo, del preciso. , 

Cosa importa alla scienza clxe il triao|;olp B. L A 
sia rettilineo, curvilineo , mistilineo , con I9 fpcVnola 

che 6 p R = P non si può ottenere né più né 

meno del ppeciso, deìrarea ricercata perla matemà- 
tica dimostrazione (fig. 25), che il ()iaoo inscritto de- 
ve avere eguale perimetro del cerqhio prima di . con- 
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f<j^dersi. «(^lla petiferìa. ColiA^kliOtdò.ctt 90piKKpji9^Ì4ÌOQe 
de -.piani pfer'k:i^'$iaiitia.:àel xf^ 12 Bruapcci^ vim^ 
étiQpÀtra«oni inateHialkhiQ ^ una >gaM9tel8Ìca dirnpsira- 
aioiie; jci iosogoa. i| Bruoacei» flg^tl 74s eQti'iplccfv^r^^ ki 
corde: /e «con t|ue$ta lormcila, non sl^uòòjltefiere ne 
più n'è nieno' deH*affezione di raggio alia periferia, clic 
5Ì D = P : i 6 r R.= P : : 8 : 28 ; ed il 
•fallo lo garaniisce per ogni dovè. 

Gooslando che la linea reità, che deve essere e- 

guale alla curva j che la circoscrive, la si deve irò- 

. vare pritna «di graikle. tempo del canCòndersi colla 

periferia^, allora la cfuistione, essere sciolta, terminata 

per .sempre, -avendo iròv.alo quamio si cercava. • • 

Blmostrasloiie -ffeometi^leii , ^^^ 27. 

. .In qualunque- cerchio AB G D A, il rettangolo 
A P. M N A, descritto sul raggia P:A in linea reti» 
ari .lato A N , avemìo" per. ì^us^ quel ràggio del eer-' 
ohiò, e per' lato h metà precisa della perìfetìa, sarà 
qaet rettangolo reqùivalente all'area precisa di què(^ 

cercbiV* , ' •.• • ..' 

Costrutta ir berchiò ABC DA (34 Brtinacci), • 
ì:(A raggio diviso in •egpali* raggi^^ ùìmrtii6yiliù9jip^ 
■ pisca ir lato A'N con pari raggi 175^ che sarà.ap-, 
punto eguale alla 'metà delle corde/del* poligono* in- 
scritto in. Iati 350, nel cerchio A B G DA, si fac- . 
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eia eentr^m A, • prdiuigasi il lato A.N (-n^jwi.. 30 
Brunacoi), .oppure Det"^ punto, di contatto A f«ranno$i 
tan^te la eòrdii> e quindi* Mgolo Tetto tn^Av e 
le eorde prolungale^ in linixi retta A N, nel numi^o 

medio di -^175 : dico che il rettangolo- A P M 

N . A , avendo per tlase il raggio, e per lato la metà 
della periferia, sarà equivalente ali* area di quel cer- * 

cIho A B C b a ■'.''- 

• • • * 

niaaofltvaaElonc. , - 

A prima parie della periferia, e del lato A Nia 
corda co'nfusacolla periferia, 430 (.1), e quindi priva- 
di ógni grandezza : ricordando in proposito,' quanto si 
dimostra nel N« SS Brunacci : quindi gvraniio'si A : 
A P.: : A.O : A N : : A P : A. N : : AN :AP : : 
A B C D A : P M N A P : : P M N A P : A: B 
G DA, A 0/è conosciuto essere eguale ad una S^.^ 
parte .del raggio P A^Oft* ?7) del presente voluqie,:ed 
è pure eguale ad, un^ parte delle 175 parti <lel la,to 
A IV, Qgura mqd^i^i^a .27: il num. 14 Bruoaect fa 
si che 1 raggi sono, tulli tra di loro cguali| ne con- 
segue, che essendo il raggio eguale a prU S6» e la 

periferìa ad eguali parti 3ÌM), si ottiene che "2*"X 



(1) li 430 le lin^e.che si coofoùdano tra di loro non coDlengo* 
DO spazio.* ' . f ' ' 
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5&=: 9800 : : »6 X 47» tato A N — puTB 
pstrti 9800 y area preeisa^ di quel cerchio, che ab* 
hìa il raggiò di pari parti 96. Concludendo , preci- 
sissima r affezione del raggio alla periferia, che 6 j- 

R =.F è dioioitMto :<!ioo9é dovevasi dimostrare. '- 

\ì.^ CorqU€trÌQ. 'P A' P iiegli essere egotìte' h^t 
unii. 350.^ paria di quel OfM^ehio, % S7: Ed è*pur« . 
e^goale ad una 3S0A p^rtedel rettangolo P A 0«P^ 
trovando ciascuna dolte parti eguali del suo .tutto, 
avendo basi e Iati eguali; dunque avranno .aoch? le; 
rispettiva area eguale fièord.aado in pr-oposìto i du*. 
meri, del Brunacci. 35, 36, 37^ »5, 221,: 59.1, «o- 
me anche obasentaneo il .teorema 50 del medesimo 
Brutiacci. : • : , ^ 

Più il 135 dim(>$tra per. tagUaré gli air<;lìfi,.e'cosl 
continuando si. ottiene il pualo di c(>nfiBi ito delle : ii«* 
»ee 409: del Bnijiacci , le Hnee^ o()<) sì cómba^iaao; 
sono prive d'ogni, graodezsa, e ifnindi prive d*> ogni 
spaeio, ma 35, 214, 220, S21 che levando e ajg*- 
giungendo alle cose egusfli, le:,c(^e eguali sono dai- 
jranno sempre tra di loro eguaii> avendo ragioni egua»- 
U; per avere ottenuto Ja reltltudine', ael puntò k ooììù 
dolute os^rvazioni niatwìaticbe. 

2.^^ CoroUariQ. GoUe formiole di Euclide- ricordate 
'da Vitruxio n^ll.^ libro di. sua ArehiteUiirii, choil 
.settori di sfera si rilento le apsame partehdo dalhb 
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periferia, . trovando eolle geonictriebe . forinole» sezioni 
SÌ50 in periferia ; adunque ^ J * = 28 X ^orO 

' =? 9800 area precisa di qiieì cerchio che ha il rag- 
gio di pani 56; * . * 

S.^ CoroUàr/o.*ll numero.'&77 del B^iinaecly come- 
(fa Arcbiofiede a noi/fanno nel ponto dei^ corde di 

' conUitto colla periferia afigolo retto. Per ottenere ohe 
l'area del. cerchio sta eguale a quel ttuknpiìo^roitangoio, 
che .abbia per base la periferia' .e. par parpendieolare' 
<pieL raggio: aduAque sr ^uole 350- angoli acuti farli 
xetti, ciò «che* è assurdo, 1^ Brunacci, l'angolo aetilo» * 
oiiirora del retto e* 'ricordando 35 , 391 Brbnacci. 

.4.*^ Corollàrio'. AO'P A, fig. 27, sia fatto m fo- 
ro nel punto T, punto- medio da P A, e cosi pra^ 
ticató. dal «primo airuUimo dei 350* settóri ^ aggirin- 
si il vertice dell* uno alla base dell* aUro settore , e 
cosi via vid sino pU* ultimo': otterrannosi coirarea di. 
quel cérchio in natura il ricercato .quadi'^tó , oppure, 
coirarea stessa del cerchio ,' un- eguale rettangolo o. 
pi^Ueiogjparamo A 1^ H P/A, questo parallelogram- 
mo, essere infellibihuentè aguale in area al cerchio. 
A B G DA; perché 'le bose eguali sono sempre .tra • 
di loro eguali ; adunque otferrannosi uh piano air- 
eolarcr, itkli iMstesso piano quadrato^ e pei, s^cosi 
pare', e .piaoe, risièssD j)iana torna circolare, fa stes- 
aal (iree, la stessa «ipertibie the si las(Aa;, o caro . fòt* . 
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tore, maneggiare à- libei'a votonià deirattlsta; essetìdo 
questa la chiave^ tutistbi^nica d^l. materiàtisinb: coiAe è 
la -elìiavc tdlisniunica «dello scientiffcò,. la sostanza del- 
la maggioranza e minoranza . degli ' angoli: e non mai 
òtlerrann'osi hi un medesimo (eoipo, perchè sftrebbe 
assurdo;* ma solo .al tatto comodo degli artisti , pei^ 
ricavarne Taflbzion^ che .ha e die può averie il rag** 
giò in. qualunque cerchio alla 'sa{i perìféria. 

' N, fi. Che i settori^ colle stesse forcole ^eome-. 
triche, si poSsbno dividere sino al "punto, e sìccorne * 
il punto è 'il pjrincipio di ogni cosa, princTpiO'/di li- 
nee reite.e curve, è così- -otterrai al minimo la iw 
. divbione, e non resterà * agli increduli .il minimo 
imagihario dubbio, di non ma teoiiatiche operazioni , 
anzi gli uomini dovranno- confessare essere .a piena 
soddisfazione delle scienze dimostrato. 

Nello svolgere V Educanìe xiH baco da seta di 
Angelo Pefpni : ^ 

•Trovo a cart^ 66 (dice) che sì ppir'^ cqllocàre il 
si^. dottor Bassi lòdigia no nella classe di coloro ch^' 
Irritarono di trovare (a quadrat.ura del cerchit) ,. 'e 
quesiti non pfetermisero e studi ed eàperienze / ma 
che dovettero rispettare il problema , e la speranza 
. del lucroso premio vedersi fallita. "Còsi dice in propo- 
silo -del rhifeaio diel riialc del caldino.- 

Con somma g!orfà alle'scieiiw, dfevo Taire nolo. al 
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Peroni / fhff qaesla volto havvi p^rso il rispetto ai 
talisMaóieo problema^ ora non. pi^ problematico, co- 
me rilevasi, dalle •m'ateaialicha djiDOsiraztooi del pre- 
^ml§ . voliwe; • . ;• 

.1^ di acinoverore la. nomina del premio promessa 
al ftasoUi' meritalo , e acpiò . non fallisca la. ricompen- 
sa, a chi la . mertia, am^he per onore 'delie scienze 
tulle per TaVv^nire. .,:• 

H/^ . Corollario. Colla trigonometria si prova la pre- 
cisa area tfoirinscrivere un poligono di Ifktr 2{^, per- 
chè rilevando J*area. deiriqscritto poligono per répo- 
tema, dato. che sia il raggio diparti 56, J'ar^a deN. 

ì i 

rinscritlo poligono sari =:: 9719 "5 "^ 87 -^ ==: 

9800 area appunto che si ottiene col rapporto 3 ■§ D 
zrz- P, e rilevando detta area colle fermole di Eucli- 
de, partendo dalla periferia a rilevarne |a somma , 

essendo la corda = al raggio, di parti t = ^^ 

:-:. 392 X 25 = 9800 ottenendo con ogni for- 
inola la precisa area , che s! otiiene col preciso 
raJ3porlo , dal primo air ultimo de' cerchi , che 

3 gt D = P : : 6 -J R - P .: : 8 : 25 :: |? 

Confrontando i rapporti fin qui conosciqti col rap*- 

porto preciso del RaselH^ prendendo quello del celebre 

Arphimede, per essere Tusitaio, coma rileyaai nel Bru- 
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nacci e nel Gdrini , ch^ nofi fanno; né di quello di 
Messio* 113, 3S5, neppure di tfuello del Deveglia 1n 
decimali 3, 141, ecc.f m^a^ri^ il rapportò preciso Ra- 
selli non è svolto in detìrtiaJi che precisi 3, 123. 
Come pure, ne' libri- Bordontci non^ 3i: fa uso che di 
3 -^ D 'i:^ P pQr le sue immertW dottrine; 

Datò adunque n cerchio A B- CD A, *fig. 28, che 
sia il suo diametro . esposto di ponti .112 Col preci- 

so rapporto die 3 ~ D ~ P si ottiene airesiremo 

• . . . " ' ■ ■ •• ■ • 

preciso : 5.30. • ' 

Gol rapporto usfitatd^ d* appro^simaziqne ùhe 3 - 

D ir: P col nlèdeslrno diametro di parti 1 1 2. Si otterreb- 
bb il suo estremo ih *pari parti 352, come la figura 
29, che B M in 86 e A B D =:-382 dal rapporto 
precisò Raselli, e al 'rapporto approssiniiatò di Archi- 
mede. trovasi due pari! di differenza in più in quel- 
lo di Archimede nel diametro comune dì parti 115. 
Rlsuttandò in superficie parti 56, più del vero, più 

del preciso : . eccone la prova -: — r-^ — :=: 9856. e 

' ri{K)rtandole cadrebbero coin^ CiVdono parti 14 per 
angolo assegnate in ^j^iù da...questo approssir^ato rap- 
porta ,q come meglio due settori di più del rea- 
le , figura aÓ , p A B C D , oppure M C D E H , 
fig, 28- 
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• PRÈMIO 
che dura lo i9erit)enle Bastili 

K quel qualunque sciensiato od artista, «{a-^ién<> 
tificamente nieccflEinieanfìente, coinè, le figure. S8'o 
SI9 cbe trovi netta figura 28ì*cqI diametro divjso ih 
parti. 1 f 2, trovale in periferia le devolute del.raf^ 
porto di Arehimcde> parti. 353 , due pat*ti dì più di 
p'erimeti*p del preciso. 

Oppure neih figura 31. trovare le devolute . parti 
od assegnate ^dal ine^e^io- rapporto di Arebfmede', 
14. di più del vero, che proveranno. quelli che vor- 
ranno per buona fortuna occuparsi in (ale operazione. 
DìcQ che questo .individuo- avrà, per il sao incotriodo» 
austriache lire mille , in difeito prejgberei 11 buono 
artista a darci uh attestato del suo assunto, ecco quanto* 
desidera lo scrivente; se- sono in erróre' sarà giusto 
che '^uccumta q^irincomodo deirdrtista cól pagargli' le 
austriache .mille; se sono pjreciso, còme matiematicamen- 
te 'il dimostro^ ioiploro tutti gli scienziati che si de- 
gneranno di onorarmi coH' associarsi pef H presente 
libro, 'e spedirmi, per niria norhfa,* ratiéstato di. foia 
precisa scopgrlai .' . . : - K ., 

La medesima figN; 31 rappresenta un quadrato col 
Iato diviso in parti 112, come 'A B^ G D' A, il iato 
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D. e ^ 113 oMBe pure^ a ì$m G B ^ ii9, ecc., 
nel quale quadrato trovasi inscritto un cerchio come 
H N a P M, a laltr del quadrato eguaglia il dià- 
metro dell' inscrìtto cerchio 9 avendo parti 112 che 
multiplicate per so aUsae éH^ ò ehe 112 X ^^^ = 
12544. 

U eercbio do» preoia»' rapporto^ li si eunpetè di 
quelle parti in numeri» iR 9l80(> , ci«è eoi) è L ft 

= P, e col rapporttr che 5^D = P si deve tro- 
vare nell'inscritto cerchio di queHe parti 9896, e re- 
sterebbe sole parti 2688, quandoché io realtà se ne 
conta 2744 che unite alle altre nel cerchio inscritte 
9800 sommano le precise parti di 12544;. e questo 
essere quello che io vorrei sostenere per la pura e 
genuina verità che al benigno pubblico vado sotto- 
ponendo, per terminare la tanto rancida quistione, e 
che mi sottopongo premiare Io scienziato che trpverà 
che io sia in errore a quanto sopra, di cui voglio soste- 
nere in difesa delle scienze e dell'onore della patria. 

Le Accademie che hanno incontrato tanti' impegni 
per la soluzione del problema, faranno fede al me- 
rito della scoperta, come tutti i genj che si occupa- 
rono per rinvenirla. Vedi Istoria enctctopedia ^ ecc. 

Dal canto mio feci tnnte di quelle prove che nel 

mio paese sono soprannominato tt CircolOf anche dai 

bamboli, i quali così mi chiamano. 

8 
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,11 rapporto del lato alla dii^gonale II è ub 13 : 
17 : : 17 : 12 
Fig. 3J, D C B A D, D C = U, e C A = 17. 



ione. 



In panto a fare eonoaoere quanto mganni il cam- 
biamelito delia posizione delle linee , come appare 
dalla fig. 33, a mettere quel perimetro e contorno , 
A B D F A, nella linea retta A B C D F. , 

La perfetta figura quadrata equiangoli A B D F A, 
nulla osta alla sua perfezione e levando una parte 
per metterla in quattro parti eguali ; come rilevasi 
nella prima parte, come A B C A per una parte, e 
B D C B per altra eguale parte, e cosi D C F D, 
per altra parte, & per ultima parte F C A F , quali 
sono quattro quarti che formano per T intiera figura 
A B D F A. 

Prendendo adunque il primo quarto e porlo in 
disparte, come sarebbe A B G A, e T altro quarto 
B D C B e D F C D tutte (re parti eguali : ma 
Tultimo quarto non Irovo il mio conto. 

Essendo la cosa tanto semplice non fa d*uopo che 
ne parli tanto infruttuosamente. ^ 
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Talore del rassl. 



Qualunque raggio colla divisione sessagesimale sa- 
rà ^: a gradi 57^, 36', e cosi il. quarto del raggio 
sarà pari a 14^ e 24', 



Altm dlmostmztone tn punto quadratura 
del eerehlo 



A B M G A, flg. 35, egli esigere una dodicesima 
parte di un circolo, cojme io sono anche i' numeri 3, 
3, 4 deUa medesima 35.* 6gura, colla quale si dimo- 
stra che A M è minore di A B M. Giusto l'assioma 
di Archimede è ferma la sua posizione; ma A B 
H potrebbe essere eguale a A Z, alzato a tangente, 
per ubbidire al numero 434 (1) unico nostro scopo 
di trovare Parca del cerchio in figura quadrata, col 
mezzo del perimetro de'cerchi: adunque ne deve con- 
seguire A K raggio, A M perimetro, senza questa po- 
sizione sarebbe il tutto errato. Adunque A Z, alzato 
a tangente, cadrebbe fuori della linea che il circo* 
scrive M Y e raggiungerebbe T. 

Fatti i due raggi A R, T V paralelli, giusta il ri- 



(t) Vedi la nota 4, pagina 94. 
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quisfto della scienza per ottenere la convenuta figurar 
ma sostenere che A Z sia eguale di A M, sarebbe 
un assurdo, essendo dimostrato abbastanza che la dia* 
j;onaIe è più lunga del lato: adunque A Z» posto a 
tangente» sac^ A H T, risultando da questa dimostra- 
zione assurdo Tuso detrassioma di Arehlm«ié in; puoto 
quadratura del cerchio. Perchè quello che accade di 
un settore essere Io stesso di qualunque settore^ nel 
mettere a tangente le rispettive corde, vedi le figure 
1, 2, 3, 4 della figura 35 e sino ali'^nfinifo, ossia 
sino che conserva il nome di poligono, e dopo di- 
venta altra figura circohre^ ed attore si oitiepe il pai- 
ratogismo altra curva, risuhando assurdo il metodo Ut 
dividere e suddividere i Iati dei poligoni per trovare 
r incogiiila retta; mentre questa formola hi si jcqih 
daoe al ri/rovomen/o di altra enrva eguale a qiieB» 
a cui parte l'origine del nostro Faterò. Qualche m»- 
lemalico vorrà rìapoDdermi che A D e B C, fig» i% 
devono esaere più lunghe della retta ABC, fig. ì% 
giusta il 377 Brunacci e 49, SO di Baden Powel r 
gli si dimostra ehe queste rette più hinghe dell» 
curva nion possono essere, perchè esseiNk) queste rètte 
inscritte nella stessa curva^ la mq^;fOre retta che sf 
può ottenere essere quella egmle alla curva e non^ 
altrimenti. E perchè sia eguale alla curva prima dr 
confoufifersi colla periferia, queste sottese, o corde,, 
si è che sino che conservane il notale di poUgjoà^ ^ 
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^muenanù b poriziome ài diBgwùk ^ t quindi fl<t 
consegue lunghezze eguili; li l'ette! e le cunre, pri- 
tKa ohe . si icoafaadano colU isurva., gtiteta le amie- 
tnatlcbd tfìfl»»siraz{oai> % 2QLi ' ! ^ 

E (jùarì^ si è dimostrate matemiiti«attiente cl%e 6f 
dè¥e trovare la Jiit)(^evta deUe linee prioia di «oofon- 
drrsi GòUaspfciferiat H (NroUema essere seielto» seioitq 
il Nodo £^rdiat)o , distrutto U Talismaao : probltnia. 
Perebè c^Ue geomMricbe forinioiey iascriTéndo le corde, 
eotne il BrUoaecI, lu^ 174, lig. 86,.fàceiido la data 
F eguale al qilarto dèi raggiòi attefigonsi SSt precise ses* 
^iòqì, eoe. QiuOa affeaiooe del raggio alia periferia di 

6 ^ R=P : : S-J D= P e fio» mai S-J D = P. 

£ <$osi» ottenuto la oostaiite ditnostraitione mst^- 

mdticaydel primo airultiiiio del eerctno, del oostante 

abbono, ttl raggio a retta A M, 6g. 3$, abbassato in 

^ D Z piEir^hè. posto ad aogolo retto in À, il raggio 

A D Z f<Mto ungente. Il proluógaaaeoto ehe si oA- 

Uene.d^tip seeonda posiziosie di raggio» giusta la: 

amtemMica diinostfasdone, flg. \i,. mediante il quale 

cooftpekiao tialiiralé chje accade a qualunqùei poligono, 

yis&ne a pareggiata la curva reitificàta^ cotoe.sarebbe. 

A B„M sohi^ciata eguaglierebbe A Hi:: Il Iato 

raggio A K avrà la sua paralella in T V. inveire di 

M Y. Risultando la genuina matematica dimostrazione 

cbe la medesima corda d raggio, Inscrftto neìrarea, 
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SI ottiene maggiore sua langhesia, bencbè rcrmi 
i suoi estremi nei due A ti punti, n 

In causa di sola semplice, ma matematica ragione^ 
che poste le dette corde in rettitudine, fig. 14, altra 
f 4 e fig. 55, come appunto fi dimostra 577 (t), fig. 
1 8i, e il Siracusano nei suoi volumi di geometria.Quindt 
il raggio deve per conseguenza èssere perpendicolare 
alla base, indi angolo retto. Resta quindi dimostrato 
che la medesima corda inscritta nel cerchio, rappre- 
senta dae partii $énza Mmuwerla M iuoi ekcoscritti 
e$tremi dMa curva coi meilerla in rettitudine, figu* 
m 14, alle altre corde,: rappresentando la sua reale 
e genuina lunghezza , perchè non accorciata , cerne 
appare dalla figura 14, delle declinazioni necessarie 
ed'inevilabili a cb» conseguir vuole angoli retti od 
acuti di (fualsitoglia dimensione, sempre però in 
proporzione dal primo airultimd degli angoli, nelle 
sue specie e questo esseve 1* accorcio delle .linee , 
se»za punto smoverle dei suoi circoscritti punti » 
ma per cangiamento di poligono. Questa e quella di- 
mostrazione del N. 14 e N. 91 essere appunto ot- 
tenute per i sani suggerimenti dei chiavisskni prò-- 
fbssori Ptola di Hiilano , ^"Bordoni di Pavia , Garliniv 
Rovìda Ovil nobile signcir conte Ercole Tadiiii Oldo^ 



(1) Vedi la oota 9,.iUa.pa|SMia 4!f^ 
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tréAì itmi di WlaÀo, Aotìfbè 4i Brtivf- bergami«co, 
Giacomo Viola, di Sonoino^che hantìo avuto la bontà 
A ascotlarmi , coinè dissi, anche del profètisoft^ Éelli, 
coH'inèòraggiarmi se desidèniva onore e ricotio^enza; 
the dovessi 'Studiare per - (Kitefe con faeiÙlà fare co- 
noseéfe la mia scoperta. >'';•• » 

Mentre come prima t>arte alla scoperta entra il 
Siracusano col dare la precisa base, col suggerire es- 
sere afqtianto- maggiori àéì vero (4Sf ) (1)' di altri 
ì^pportt qui segnati nel N. 4S0 che differiscono di 
poco, e altro rapporto spioto a 197 decimeli , dette 
quair il professore' Rovida mi scrive che si* contenta ' 
del rapporto di approssimasione : : 1 : 1 4f 599, ecc. ; 

in data ^H Milano^ Aovida Cesare. 

Qui si vedeauti^nticato l'uso dei vecchio rapporto 

«une anehe nei.4ibri di BordoDèrtisosèè^diTS-^ D 

r= P evlcfenia di fatto che dal celebre Siracusano 
più non si' ebbe tnigHoramento di qualche rilievo. 
Come pure tutti 'i^ testi io confermano, cóme Euclide^ 

Brunacci, Gorini, tutti fanno, uso che 3*= D — Pi 

i Adunque conosciuto Terfprie come chìi^r^npcpt^ si 
rilpa nelle geoipQirì^e opfsrftzionijj Agf 31 a. %., .27 



(I) Vedi la Mia «IM pagiat K. 
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/stare tfnaei airioesalto rafi^jio* 

£ nìes4re ai 4 speui^to jl lalj^ano eb< 'QiUelp 
e traaqiiiUo rippetva MU*«8«ioi0a di Af«biiq04f ^ 
nella magijorapzii e HKAorai»sa 4^U aogeUi 41 avri 
cura di mettere una lapide. iiera «Uè fia .qui. Risorte 
quiatiooi 4a Arebimede a fioi^ e obi sa wchp prima 
di Arctùmede» epoe rilevM^ dan wpi poinRieotaq in 
Pappo» Philoppone, di Piodae KzanUo,. di Diode, di 
Poro» di Meneemo» 0ce«, e sopra della quale lapide 
aorgerà uà candide giglio^ il di eui ca^doipe fora dira.- 
dare la denaa nebbia i«be involge )e sciep^ per b 
man^anaa ^lla 9on più mamanle cbiav^ delle .scien- 
ze, quale essere quella delle radici di calcolo precise 
e perfette per ogni dove. 

Se questi chiarissimi professori fossero stati tenaci 
còme i professori di Parigi >^ di Oxford eoi volere 
ichiuilere gli occbi^ lurpre le orecchie, per certo non 
si sarebbe otieriuto la j^ecisa« prceisissima ^luzipae 
dei grapde pfob)emaf Qxu^dratura del c^cbic^ e quia^* 
colle sue precise critiche che or ora mi facevano , 
ogni qual volta gli andava a disturbarli, ed io poi» 
cella Alia patiemea, me ne andava a casa» leiogKen- 
dote, nod ai sarebbe |(iammai raggiunto lo scope de* 
siderato. 

Evidenza di fatto che la critica deve essere precisa 
per ottenere il suo frutta eo» eguali^ .preeisiooe. 
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(lueiis dinMitrÉZiMie> ig. ^6^ lende a fare, cono» 
soere il miteriate ebe roUiottQgQoiiiva A B e D £ F A 
questa Igifra essere mi etmaee di cerchio : se per 
irteli M wme a éostrotre di qiialteque materia eon 
una faseia di longhewa di oncie i, sia il contorna 
come farebirnVe, e la tibea.del)^ arebitrave o corda 
A E òoeùperebbe )*anio per'UDa>portioné4ioncie i y^ 
in A B e scigae l'ateo eon B € D, e da D E vieoe 
ultra porziooe di anso occupato dalia linea deirar* 
ehiiravè. A E per «hra oncia è meizo, che, dato per 
ipotesi 9 cbe l'<|rco A B G D E fosse oomposto A 
oneie i D^ tre di qaélle'òncie sarebbero occupate .dal- 
^'«ftsbìcrave e^ f 3 4aIl*arco, eome Topposta dimosth^ 
sione A B € D ) che 1* arco essere coMpoato , se il 
settore fosse eguale in dimensione del priinoi Tareo 
iirebbe óneie 45 precise « e la corda non aarebbe 
ebe dncie 4, sé oncie 19 fosse la eorda A C« e man* 
canto della grosseste qualunque essa siasi in A M e 
iti M C» e la lerea pane deUa fig. 56, A L B G A| 
sono due settori di sferlSi ove ai n^e learde man* 
Mmi della g^ossétea delia -liiiièa cbe occupa V arco> 
0ome A D| LO/ B P noti fanno parte nella curvai 
Taltra parte della figura 36 , o settori di ^era , Q 
B e Q «ono idwe Altri pemoDi di cerebio» otre si 
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rileva che le corde occupano l'arco nei ponto Q, io 
fi, in G, quando obe 089crvaiMlo opti* occhio non si 
dislingue queste intersecazioni di linee , come anche 
non poteiido immaginarsi in, tette k eoae, cane dissi, 
se non che al vero, e. quindi si cade nel^r^eaimo 
errore; e chi non le inunagina in lesta^.al; vero non 
può per consq^naa otlenere risukati |ir«cisi quesMi 
essere la chiave bve meccanìeaoieale» come materna* 
ticamente si sonp sin qui iogannati (ulti. 

Si conclude che le cose non polendo essere due^ 
ne consegue che se la linea essere occupila dàll'arcpt 
sarà mancante la corda, se occupato l'arco deUa cor* 
da, mancherà l'arco nelfo grossezza qualunque d^lla 
Enea deirarco; 

Adunque restremo delle figure sta in proporzione 
delle rispettive aree: se si ha a decimare Tarea in qml<< 
che qualunque modo, si anderà decifpatido anche il 
suo estremo. 

Se le quantità vanno perse per altra ^vìai come 
quella dei;lr angoli, dal minimo al sommo» che va 
raccumolando la superficie o da una parte o dal<? 
l'altra, anche questo mezzo dà e tof^ie l'estremo alle 
rispettive aree; uoa cosa posta sotto sopra fe .si ebo 
si perda la superficie, di vista, ritornandola hella^au* 
primitiva foravi, torna di nuovo sono ; l'jQCQbio., e 
così, ecc. ». ; 

Vorrei con ciò oondiidere di non credere fa acci* 
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perla prÀveiiienta del regno de' dementi queste mie 
6peni|!ÌoDij diinesfrtizioifit, matematiche e gf ooMiriebe. 

Benché sia la scoperta degli seenziali dr Oxford così 
battezzala per la quadrature del cerchio. Periebè do* 
menzaa buon dirigo essere quella di soétenère una 
formola che ci eonduce al ritrovamento d^akra egtfa^ 
le 9 come essere quella del dividere e suddivìdere 
i poligoni inscritti e eirooscriìti ai cerchi per trovare 
la retta eguale' alla curva di quel cerchio inscritto e 
eireoscritto. B dementa precisa- sarà quella di soste- 
nere che il fatto non sia fatto. 
• Si potrà forse' chiamare doMensa^i durezza di sa- 
pere, di vedere, in colui che c'insegna seguire quella 
seienzache coincide al fiitfo approvato da materna- 
tiché< dimostrazioni, con più geometriche prove; anzi 
dtrkioy dovere di sostenere quanto più die trattasi, 
di tanta importanza di mettere a salvamento tanti som* 
mi uomini che si sono per^r e che si perdenebbero 
nella risoluaione di questo non piA problematico pro- 
blema, Quadrature del cerchio, più renderli alle scien- 
ze, e non sarà forse un sacro doviere lo ^sitarti tena- 
ci, come sugg^isce il cfatarissimo cavaliere Labus.» 
che quando aia realmente convinto dèlia mia scoperei 
sono tenuto a farla consapevole a tìn a'aspètta« 

Sarà forse preso 'da demenza colui che e' insegna 
geometricamente non essere una retta che termina 
agli estremi della curva, e che vi è, ma la voltura 
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«ambii come m è vedalo» eonUf fin <|lii À eroilev* 
che HM pomae Mcadere tale fenomMo, e quiodi 
nulla osta che queste due linee poisabo essere ^aK 
in lunghetta, Tuna airaluna? 

Dovrà, adunque teoere per tortttosa l'asta quei ea» 
pitaoo ehe per easo la vide torta neiracqua, se Tee* 
ehto a^inganna, le malemalicbe dimoslrazioDi non pos- 
sono né ingannare iiè ingaonàrsi! 

Dementi, a buon diritto, saranno tutti quelli ehe 
irracionalmente escludono il ritrovamento delle seo* 
perle col chiudere totalmente gli occhi, come sag* 
giamente tolti i. filosoi lo ricordiloo in Soave a ear- 
te 169 e 1661 

B non sarà giammai demente oolui ehe.rincembe 
il sacro, dovere di fare agli altri quello che voleise 
a sé tosse fatto! Se vedo la luce sono in dovere 
di fare in modo di farla i^li altri eoneseere e nott 
portarla con me alla tomba! 

Demente, a bipon diritto, si potrà chiamare cofai* 
che parla col linguaggio della geometrìa eolle linee! 

Quel ttosofo che alle spiagge dal mare vide im^ 
preise delle., linee nella rena, rin^'atiò Iddio, perchè^ 
disse, mi sarà dato di parlare con degli nomini ; (a 
in quest'epoca i. geometri saranno i dementi? 

4hl no, 1 matematici faranno ben presto a rico- 
nosoelre la verità, e colle loro immense dottrine fare 
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queU*iiso che e»i saprsQDopiù adallo per Putile della 
società umana. ' 

Per distinguere i dementi si è trovato che i de- 
menti sono e saranno tutti quegli che sostengono le 
cose che non sono eguali al fatto f 

E sani di criterio sono e saranno tutti quegli che 
sostengono le cose che sono eguaK al fatto! 

E sano di criterio sarà sempre colui che ci inse- 
gna seguire la via retta, perfetta, e abbandonare la 
via tortuosa, perchè cospersa di falsi puntile se fug- 
gire per cause superiori non si potesse , riconoscere 
in prima la differenza, per valutarla in preciso e così 
uscire vittorioso. 



■od» Al |nratt«l per larleDOiMMreiuMi dell'arcai 

Mi 



Fatto il diametro, trovare la periferia» 
Data la periferia, trovare il diametro» 
Data l'area circolare, trovarla per porla in figura 

quadrata; il tutto per preciso, perchè ottenuta la co. 

munela delle misure delle linee curve e rette ed a 

zig zag, eec« 
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Diametro Ifelri 
i 
8 


nel, 


perimetro Metri 
12,50 
25 


Periferia Metri 
r= 12,50 
= 50 


16 


r= 


50 


= 200 


33 


= 


100' 


= 800 


64 


= 


200 


= 3200 


198 


UH 


400 


= 12800 


256 


■ z= 


800 


== , 51200 


512 


= 


1600 


= 204800 


1024 


z^z 


3200 


= 819200 



Questo ragguaglio risultato, cosi preciso che 12 % 
metri di perimetro hanno parti 19 y^ di arca do- 
vrebbe bastare a persuadere qualunque ceto di scien- 
ziati della precisione del rapporto in discorso che : 

3 g-D = P, infallibilissimo. 

Altra formolA colle redole del tre 
per eomodo de^U ai;ti9tl. 

Da un dato diametro trovare la periferia. 

Un diametro di metri 32 da metri 100 di peri- 
metro, si dimanda il diametro di metri SI 2 quanta 
periferia avrà. 
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Il diametro di metri 513 3r periferia 1600 metri. 

In ragione inversa: 

Dimanda ia periferia di metri 1600 quanto dia- 
metro avrà. ' 

La periferia di nietri 1600 nz il diametro 512, 
e cosi via via sino all'infinito. 

Confronto per la differenza che passa dal vecchio 
•rapporto al preciso dando ragione al N. 454 Gorini, 
che dice essere le differenze tanto eguali che non 
avrebbe nessun merito la precisa scoperta del rap- 
porto preciso per la quadratura del cerc|ìio. 

Avendo JI calcolo una velocità pari a quella del 
grave in balia a sé stesso, come per esempio: ' 
< Col preciso rapporto del Raselli si fa ia sola an- 
notazione del diametrOi e dicontro i numeri dell* a- 
rea che risuiterebt>e in più di quel diametro, facendo 
uso di quel vecchio rapporto di Archimede pel con- 
fronto, ciò è che: 
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Dbaeir& metri 0,087! 


tcroMlri 0,003417966875 


1,75 


rr 


0,013671875000 


3,.S0 


S= . 


O,0ei468750OO00 


7,00 


::r 


0,218750000000 


Ì4>0Q 


■:^ 


0,875000000000 


28,00 


■ :^ 


3,500000000000 


56,00 


= 


14,00000000000 


113,00 


^Z ' 


56,00000000000 


234,00 


=: 


234,5000000060 


448,00 


=; • 


896,0000000000 


896,00 


2= 


51>84,000000000 


metri 1793,00 


= 


14336,00000000 



Dai diametri di parli 17d3 partande .dal; preciso 
rapporto Raaelli, &i(a la moiiiplicazione di detto dia^ 
metro col rapporto del célèbre Siractisano, risulter^be 
in area più del preeiso parti 14536» e se queste 
parti avessero il valore di una pertica o miglia ()ua* 
dratOy si calcola in più del vero nel detto diametro 
di parti 1792» 14536 perticl^e, o se sono miglia 
14336 quadrate, ecco dunque dove si trova a par* 
lire da eguali equivoci in radice, e come si va dal 
poco al molto. 



Digitized by VjOOQIC 



81 



Per far canoseere dke jìm^ouMéuo ipr^eUi rapporti^ 
ho qui paàio alami prchtemi che eenza la eona* 

. wenza di quéili precut nqqoirlit nm $i posiono 
moh>er€f e quMi dare principio aifrmio delkn 
eeoperlB che ne deoe divenire. 



Dimanda. 

Un Golomiella vorrebbe sajpere il numero dei sol- 
dati cbe dovrebbe avere per formare un quadrato 
equiangolo, e itti compreso nel nimiero, per irovàìrsi 
nel punto citrico del dello quadrato. 

KB^ Il numero dei detti soldati dovrà ess^é mag- 
giore del numero di duecento. Gadaun soldato dovfà 
occupare un SuperBciale xnetro d*area quadrata, e il 
tutto dimostrato colle rispettive figure per comodo 
dei geometri della coatruzk^ne in causa manovre 
militari. 

Si dimanda la radice di detto quadrato colia ri- 
sultanza del numero. 
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>L8^f«dicé ^ quadmedy fig» f> «nà eguale:^ i7> 
peMhè i 7 «X". 17 rs S8<> f . niunèn) cdti .soldati che 
potrà prendtfè'. qjM etionBcHo pef coffniire ilD per- 
fBU9»qcAidrìj^td^> e i^b^peif pciDtD oéiilrùso di dello <pia- 
drato portante maggiore Dumero di dcMioeato, niasta 
la dimanda, e come appare dalla fig. t, che: 
17 X 17 = J&9^ À.BfliD A. fig. 1. 



•.•%;^, 3, 4e5. 



UnCotonaello irofandoBi par iponto .oaitricò ia un 
qiudiriiU^; per eacfufre 99^ iNflogitt wrrebbe coliti 
dettar mUidq lor&nnre due peirflpitt quadrata rettaiido 
solo per formana ah tipra» ^^^adrateUou > v i. 

Sis donmnda iai radiea di latti quallrot I quad«iàti, 
oiteoQti' :dQ. oiteéctii eolb mìlitia e non: piii ddla 
prima %ava< del pridio^ praUéma. :. ' 

Adaóque la tadjeo del primo ì^adra^i>q|àalér: al 

primo problema sarà ( fig. 2 ) . ti X 13i=x..i8fti 

La radice del quadrato terzo sarà 12X12= 144. 

La radice del quadpato quarto sarà 12 X 12 == 1 44. 
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M radice 4A qfia4r4to( ^uioMi MiA i^'X' 1 ^ *• 
Qii 4^ul sarò 444 ^..144 ^ "1 m Ì89. ^ ^ 



a.vagvÀ'' 



• Ib GeReraleyTo^bbe foraoMiiiè'ua peMeito 
eq^iangobv e vorrebbe : fare parie à detta ipiadraito 
còl suo Stato ' Maggióre di milBbié tod nuóiero di 6i 
individui > .éon^.ltti coodpreso tfòvarsi nel puMolcen- 
trico di detta milizia^ 

Si dimanda: la radice di detto quadratOi non che 
il numero risultaaite. ~ t 

La radice del quadrato A B G D A, fig. 6/, sarà 
=r {36 X 196 ~ 18490, j^ortmle un quadratello 
oel centro» come appare dalla fig. 6;% jché 8 X ^ "^ 64^ 
riumeito dello Stato Maggiore dì déitc Generale » con 
lui compresola ^to la diaàandÉ dd ppobiema 3.% 
figura 6." 



iM0i4.<'»Gg.7,«,OeÌa 



Un Generale trotandosi colaua^tatp-MaggiArcrpeir 
punto centrico in un quadrato, e occorrendogli divi- 
dere in tré detto quadrato ^' dimanda, volendo for- 
mare un quadrato colla scila milizia dello Stato Mag'^ 
giore nel numero di 64 con lui compreso » e colla 
rimanenza formare due perfetti quadrati a equiangola 
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9i diounida ht radiee del grande quadrato, k nh 
dice dei due aeooDdi , non che la terza radice deve 
egli ritrovasi. 

La radice del grande quadralo della settima fi- 
gura sarà = 136 X 136 = 19496. 

La radice della fig. 8.« = 96 X 96 = 9il 6. 

LaradiceéeHaag.9.^ = 96 X 96 = 9216. 

Laradicedellafig.lO.^ = 8 X ^ = 64. 
E dimoau^to eome dovevasi dimostrare le figure 7^ 
8, 9 e 10. 



».•, fig. 41. 



Avendo un Generale 9800 scddafi» con lui com- 
preso, dovendo per suo bbogno formare un trian- 
golo rettangolo eolla perpendicolare del numero di 5^, 
e volendo formare il primo gradino lui della per- 
pendicolare, dimanda il numero della base. 

Sia la base del triangolo A B G D A = 350 , 
e la perpendicolare rr 86: oppure hi perpendicolare 
del triangolo G D B A G = la G B a 86 eia base 

A B D = 350, perchè 55^^ = 9800. 

Preciso numero di milizia del Generale da impie- 
garsi nella Qgura c^e. pi^ parerà e piacerà al de^^> 
Qenerale^ 
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•.', ag. la. 

(In Generale, eoa seldati 18439 , più egli stesso 
«oa 6 graduati militari per il sao Stato Maggiore 
della sua milizia, dovendo formare tu poligono di la- 
ti numero 8, e lui col suo Stato Maggiore formarvi 
un quadrato centrico al poligono. 

Dimanda il numero de'soldatì alle corde che deve 
servire di base ai Iati del poligono di figura ettagona. 

Sia il numero de'soldali in -corda numero 48, per- 
chè 48 X 48 = 2304 X 8 = 18432 + 64 sa- 
ranno cguaH a- 18496; giusta ia figura 12, A B C 
P E F G H A e H nel centro. 

PréHeoM ».», fig. iJ. 

Un Imperatore trovandosi al campo, avendo con lui 
compreso a aumero di raiKjia.di 9800, volendo il 
caso di dpveni mettere in figura cireolare perfetta, 
dimanda qiwnU soldati dovrà Impiccare «ella perpen- 
dicolare raj^io e nella perìfei!ia. 

U raj^io eguaglierà al nuiaero di 56, e la perife- 
ria nel preciso oomero di 380, come appare dalia 
figura A B C D A, perchè ^2L2S - 9800 pre- 
dio nomerò della milizia dell'Imperatore. 
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PMUlenia 9:^; fig. ti: 

Un Sovrano avendo àue ritratti sii tele quadrate 
ad equiangoli, volendo ornare 1* estremo eòa lamica 
d*oro, dimanda la lunghezza delle ìàmiqe d*oro che 
deve fere comperare ,* e vietando ' all' artista, di ve- 
dere le tele, né di sapere le sue dimensioni dei due 
ritratti. 

La lunghezza della lamina d'oro che deve ornare 
eadauQ ritratto sarà eguale. a quattro lunghezze di 
uno dei lati del medesimo ritratto; meno;!- larghezze 
delta Ifimina che parerà é piacere di acquistare per 
^daun ritrano, come appare alla fig. If» A B C DA; 

l^roblema 0.^ ù^. IS. 

Il medésinio Sovrano ebe ha fatto fefe le due cor- 
nici ai due ritnatti, come dlla %. 14, avendo tro- 
vato i ritflatti di matetla malleabile, ha fitto fare un 
solo ritratto con queHia^ sda tela. 

Dimanda èe la Iantina d*oro che bar servito alle 
due. tele bastei^ ad oh^are^ quést^cAtlina ritrattò sot- 
to le cwdizioni.ddpit>bIema ottavo»; j : .^ 

Le lamine d^oro.dovranaosi impl^arq^ per. tutta 
quella acquistata per i due ritratti , pia una dodicesi* 
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tele, e questa dodicesima parte sia perfettamej}te 
^uadi^alài ìa equtahgòll,'! %* l'5^ 'À^^^ A'.^' V 

Passeremo più avaati per far conoscere qii^nio sia 
«eèeèsario riconoscere Tert-ore per i' caìcoH di iasiro- 
iVomià d' BonioseìerenKy yiMntò' sta ^sstitdo 11 ^òsienére 
il ^ininimo 4^1 errori* p^ i« wadiMitr«kfM cercfaio^ 
mentre mn (lonos^yaho. i^ , Knóter < 4eR)l . Beopbrtfii; ervi 
assurdo iD consegneom fiQet^ ^«iifittiina ift propoako.* 

. ,• • ■ •• • V, ir. > ' 

Nello aligere M ^om^et^àiQ 4i Mjuty^mfia elt^ 
montare per servire dUnlrodmioiB» aUa studio di ffeo^ 
grafia di Pietro Spada» Milano,, Ì32S^ trovo apapna 
141, ai numeri^ 349,, r«t|^3|aia ^Pibo ,4c;i; iièiMhf . 
Apporti clie 7 ; n : : il5::;555 t,; ^758 i 45 :; e 
il ,350 del.d^to ;^af]ie cfaeil; 4iaiDetra.4i /IteiMria 
sia di migUa. 37iS8 ; ciò o^c^u^ ttOYiaOK) la m^ 
perficie deih ^ura egua^. al pMotto ^1 sud ds* 
s^ per ^ ^/^rconforeaza. d^^ >ÀrcoIa qroMcrittdi^K / è 
perciò il pirodptto d^l suo; a^ye . por h ikCtìì^fdtm-i 
«a del €Mrcolo> fun^yriltps^ è di ;^$8; X ^^^ 
s 23^987.0 opimesii i dciffimidi ^^cMi àjm aL'ou- 
mero 3Sf, dica Ifi soliditi^ pDi.d^a. s&i^ si p^^^^ 
dal prodotto del suo raggio tiel terzo della su» su- 
perficie, e perciò la soìidità,- ovvero il volume di Mer- 
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curio di atra da 55|51 ^ 2^5???= 10, 985, 145, 

717 miglia, le quali per T appunto sodo alla sot»* 
dita terrestre* 
Per fare buon uso del mb rapporto che & : 25, 

ossia che 3-g di D =: P; si ottiene d^l diametro di 

miglia geometriche 1758 ehe danno una precisa pe» 
riferia di miglia 8610 invece degK ottenuti col rap^ 
porto vecchio di pari miglia 8665 si troverebbe er-» 
rore infallibile di più del vero di miglia 46. In 
circonferenza errore in base rilevante, come si vedrà 
più avanti facendo ammontare il medesimo Spada la 
superGcte di Mercurio 13,898070, ommedsi ì , deci- 
mali, come dice lo Spacier. 

E la solidità o volume di detto Mercurio eguale 
.10,085,145,117 migKa quando che le superficie della 
sfera del diametro di parti 1758 superficie 18,570,715 
h solidità eguftgTta 14,486,631,407 risultando er- 
rore di circonferenza. miglia 46, errore di superficie 
5,317,857, e nella solidità pure 5 billioni, cioè 
5,501,485,690, ecco dove si va cor partire con er* 
ronei principj e della figura 37, si vede come dì 
fatto ndk fig. 37 A B G D A Mercurio osua sfera 
col diametro di 1758 col preciso rapporto 8 : Ut 

si ottiene 175& X 3 -^ che eguaglia la circonferenza 



Digitized by VjOOQIC 



w 

di parli 8618 ij data adunque la eireonfereoza 
W8^=:BtMi;»^XW8y _ 18,570,713 
vi sarà qualche decimale in più per brevità di cal- 
colo data ia soperficie i a parti o miglia ■ ' ' — = 

cadauna faccia della figura cuba A B G D, fig. 38, 
= ia superficie 8t943,6S8 il lato della quale su- 
perficie eguaglicrà 2437 y^ X '^'^ V^ = «59*2,628 
X 2437% = 14,486,631,407 della figura me- 
desima. 

Prova: alla superficie tutti sanno che il diametro 
eguaglia il hto del quadrato che circoscrive la sfera 

e quindi preso il lato che 2758 X 2788 = ^^^ 

= 237,70» . X 25 = 5,942,658 X 3 Vs = 
18,570,719.005 divario di 5 deetmali trovali per 
brevità, e quindi trovala V area delk sfera di Mer- 
curio in due tmnote precise diverse Tuoa dal- 
l-altrt- 

A carte 177 ddlo Spada, N.425, trovo che Spada 
dioe; Qhe un uomo che camminasse 10 migUa alPora 
io 90 fiomi farebbe il giro della terra della sua 
oiroonferensa^ fig. 29, partire di A per B, per Ce 
per D, indi in A. in 90 giorni per miglia 240. X 
90 = 21600 miglia geometriche italiane., intiera 
periferia dèi globo terrestre, fig. 40, 
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Qui fece uso di. trovare le misufe ;deUe mie for* 
mole» Aduaque se la periferia idi miglia 320Ò mi dà 
il: diametrovdi 102Ì; si dim^da là bttSKrm dt ^1600 
i^uanto diametro, mi darà. 
S2b0 divisore : —^— = 6912,' e 69l'2 sarà 

il diametro ricercato, perchè* 6912^5 73= 2 1600^ 
^énutp i> «diametn) avrassi la suft- superflete.» H dia» 

metro 52i2-g^- 1,492,9'g^ 

X 3 7»= 116,6.40,'OpO saperficie della sfera. 
Nel diamelro di partì 6912 iz: la periferia in pari 

parti — jrr • — . ,^ ; dae^ volte eguagliera pure 
l>rea d! quella sfera k 146,640,0(K), % 40, A fi G 
etrcopfetreR^a 2f ,600 di G> media circonferenza 1 0,800^ 
fig/41.':'" y^ :'■ \ ' ■ ' ■ ^ y r ' ■ 

La t|m ^pérficie ottenuta dal 'diatnfetro; ossia^dalttf 
eireonferensa data dallo Spada sarebbe Iròppo^ésB^ 
in 'Cònflroiito deiredtenMone deità «erva^ - 
^.CamiiicòlhsM Galleria urU^erBote diiunt ipó^ 
poli del mondo ^ ossia Storia dei costumi, religtóhi, 
Kùi r gù^efm. d'ogni parie det gli^ t ' 
;:'TiJovo un TMangob che ha un iato 4* fÌ50 la- 
gbe e rbltcaikto 750 leghe^ qu^te/disee, assfafèlai 
GhiHa; queftta sqp^Sèie ateeoderdbba-ad^ una quimà 
p^te disila aiiperficie terrèstre ottèniita ical rapjiofur, 
della Spadai e iqueéio calla a uà iaioria^ potrebbe coÀ^ 
frontare, e si veteblid la^MgiMeé ^ :v!> ;•' 
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Però parmif >9iii9 jfi tp(>iiitI4^ <«sa^ ffù giidr^ing|i| 
ù^ì -proanfi^iaje ^V»Wif«F^^y€?a!d«lkt8(ùeft^^^ 

Come puf^ jpoy^o >Qur9t»4<Mq|.<^ di l^plflH 

ro rìcqrdft^ datBaden :rQV:4 a;e«wfe i7.8^ il qual^ 
dj^V; $e lahHlQo mk^ 4i cqsì . sc^fio ingegno di noa 
l^l^r <;otxipr^9^erQ. la .scienza di^l* «Ratrpnooiia p sera 
dì,^^9te qp&i. debtQ^t d^ tJiQfk pot^ crisd^re^ in Co^ 
peroiG9 seoEa pregiqdiziQ delia sua pietà io lo édbiìo 
cpQsIgUare ad> abb!9f]i4^^re l^iilcuole i^tronomiobe. 
.. ,Coq<MniWia4o^ si9;fK)s))gli;piaco, una tatto io tep* 
kie dp'^o^fi badi;a';6aQi pvòprj interiessi, e lasciando 
q^f^s^e. i9pn4aQ^ . faiictv^ ae qe (orni ^ Q»sa la colti^ 
yar* i' saoi :giiinipV ^ - • 
^ Ricordo questa. f^onota9Ì(H)e 41 Ba^i^ Pp^.el perichè 
% me pa|'e,,ph^#i f o^s^a ;po.co €rjad^rie'al'.9i^«^ Tor^ 
leipatep id man(> aJ^ ^tQWi G9pernicc);:p#rò solo per 
difesa della religione , parmì che qoa q^,^3ti $Ì6i^o)i 
qocr si vddi jd!fkcaordo^,p9l Jattp, e giu^o il deMoi^he 
il sole, la luGQ, {^s(^ dovessero sovirastar^ albi 
I4rra<per regolarf^ .of i ^oro mqti, i giorni, ^gli anni. 

U figura A E,.iC fì* Pi^'^A^i WwIgì il.so|einD. 
Sempronio^ ^^tan^^JmnpMitbilQ^ ve<te il ^1^ io linea 
xM% fk\\fi mu^lìt^.c^^tf^m m\ diametro a G. in. Pf 
%tn^aoo\giofiK> Tizi9 y^^ il;s<^le.ir.B.ìi)i lincia- Mtta 
alisi, iQfi^eslnia \pi^p^()tfil^ ]co)<Hi^)a 4Ì!m^da lo spriy^fi^ 
in 16 ore come si possa ottenere col sistema toiB^ìfif}^ 
t\ni9ì(Gmm^, di /iWUoi liijssi.piwftnd^^ac j^^ 
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tare al sole II pereorrer^ il grande èérchio ebe doveva 
fere col sbtema Tolemaioo in 94 ore se si fossero fn-» 
eiampati in un bisogno di una oseillacione quasi eguale 
ogni 6 ore, perchè levando il sole in D per passata 
in A e in B, fig. 53, 43, e con altre ore 6 passare 
in G, in D. Sia è evidenza di fatto che o la terra 
il sole deve fare questo tragitto. Trovandosi Tos* 
serva tore in A , fig. 43 , vedendo il sole per linea 
diagonale in D a levare e trovandosi questo solcai- 
Taltezsa di miglia 81,000,000 dimanda lo scrìvente 
quale Obcillazione si dovrà ottenere in ore 6 per il 
passàggio del sole di D in A e da A in B coir im- 
maginata maggioranza di dimensione del sole in con», 
fronte della terra per i loro voltimi, per le rispettive 
intersecazioni della linea che faTopératore in M, fig. 43. 

Dal canto mio, parmi che la terra sia spettatrice 
de'movimenti de*pianeti, ecc. 

Scevro d*ogni quis tiene, ma scio per difesa delie 
scienze^ deHa religione, ne feci cenno. 

Riguardo poi alla generalità deRe misure dello Spada 
che pare non vi sia angolo, che da lui non sia co- 
nosciuto nel grande universo, narrerò un piccolo so- 
gno fatto appunto in tempo che scriveva queste cose. 

Prima altra osservazione: Come possa sussisCere 4a 
immaginata e smiordinarìa lontananza del sole alta 
terra. 

Mentre, due ore prima di giorno, si ha l'annun^- 
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93 
fio della tasto cara mirora nei erepuucoU » dae ore 
dopo la comparsa del grande illomiiìalore, e quindi 
il ;giorno, due efe 'prima e due ore dopo il meaio 
giqmo, wn ai gode la ebiara Juee del mezzo gtornoj 
essendo questa la aomma ìridnania dell* incompara- 
)>ile benefaltore. 

Ma dire Torrei, come in due sole ore si possa ot** 
tendere si fiioile diminuzione e aumentazione di luce. 
Bauia, io non bo tempo di fare questi esp^im^ti^ e 
tanto m^o criterio» Dio saprà il tutto» «ome crea- 
tore e facitore del tutto medesimo. 

Non ,fù poi comprendere come non aia balenato alla 
m^te a nessun geometro o sovjrano di volere come 
sarebbe Io spaccato delia superficie torestre al na- 
tarale. Immaginisi sotto il livello del pelo dell'acque 
de) ro^re di un metro, e fare coir arte questa ope- 
razione» che qui ne dovrà conseguire la reale genui- 
na configurazione della terra. 

Visione d&ve $i metie sotCocehio quanto po$$a e sia 
piUso Vi^finilo fiH>tere di Bh. 

Mentre assorto me ne stava nel mio povero let- 
ticciuolo, immaginandomi le grandezze de*pianeti, le 
dimensioni che si leggono sopra quelle tavole dello 
^ada. 

^i addormentali e in visione dissi ad una 
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41 vci^^Qé ebe num adtttnndoK a^' bdeer dìel 
eanncme: uo^ soìomcttCo A «Mchio fùodutiiidèfo féf 
diri^o^e ofqnque |)iMé> tfl mmmi^ h( f»alia ^apié^ 
[fanqaa Ano t>ùiii(^^ÀtIeMBmin}'anà ttiaaté d? oèr'man^ 
dm;idb inddétinm f 8fhl»^iiM)i^ 
la macchina orizzontale alla terra » di «SMimlMre per 
Imea reità^ per un itittiétid^^di* didiii lli''efft ib qtiella 
viaiobe postar w mmie di tedewiiè le tmirà «he c»r-^ 
eosòfrre lo Spada; noiì viòlev» éièefe tiòìò tèe\ km- 
gftto^ eoBeelsiy'Msr*^ sognando/ pei^ <sòn!p8rgm Baden/ 
Powel e Spada; essi aàatdardn^* afi carro riino doé 
Éqaite; e rtlm due ^candidi' cipAy ti io,. <?dnle au- 
tons dd tfarggto/tion ateVa 'nMhr di tihe «Uaccareal 
mio csitró ptif seguire ""la t^o^evclìé éomitìva , dissi 
tra me/TÌoorreròal qniidrfctftfè'disf cerclifo se prè^ 
starmi T^t^va* it siìo pemiett; nói! leMfl deftto éhe td 
fatto, e rapidi «Uma^ fa paiUr cèMMindità ki quadrante 
comitiva. ' •- - * • ^- ' 

Non posso esprimere il mio scarso discernimento 
quanto si Vide In quel tragittò- éì uh iniUone dì 
anni di cammino, attraversando^ tanto spatib. 

Noi cr guardammo a vicenda^ non avendo raggiunto 
it hostro scopo » è augufàndònni Càtìtà, perchè cosi 
scriverebbe tiotìt maggiore esattezza g(f usi e costumi 
dì lu^/^ i popoli dei mondò.' 

1 miei compagni di* viaggio, più di me voglfosi dt 
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ripet«r# if viiggb V dopo ntt htwe rapirò rhinaVéf 
il feomniddi^ e' t€»t0 partknmo. - « 

-' Andie' inf ^fiMta peirtenzd, plgiV) MirÀTIésitimìi ,. . 
perdetti 9 per non perdere fempd, mm pffppnzzà/rm 
mentre iDttirtiar vtìolé ehe cognata; che alla mattasi 
ié iróvfei tuWe e «uè, • 

Dopo» una tale mtéB the lò ntìri so dtré che tosa: 
ébbla vedtfto, Mio che mi trovar! in un*àniena pràìertà 
ohe' la fragf anta, dei (lori che tramandavano, ella em 
h pia sottve. Perniato Tocdiio dulb Vaghezza dei 
tìori e del <attO' insieme, mi sì fece vicino Io Spada, 
e mi dis9er fsfc paRa 4ia comp^Mo ilsetìohdo ira^hto;^ 
e «ón tìtif» 'inaig^ nvf v6d(> ^a capo; si fa viernò 
Baden Vovf^ e ci addita una compaghiaf di bamboti' 
s6 <co^' chiMnarè si pbieva, che atévatio nelle mani 
«ia^biNtima idt )oi*o •/ per éoHazKo , un pianeta ; non 
feci ahra^ é^ervizione, éìè ì\ più bello teneva Venere 
e •> più^lèggièdro e robusto il «ol6, -Noi ci deramò 
a vicfenda ii»\)cchvata e, intimorito de) grande spa- 
iaci, mi rìflfi^liai ilei nuo caro Ietto. 

Qui mi fermai , ^e comémfptando 1* infinito potére 
di jDvo e la grandezaa dalle scfcnze per volersi mer* 
. ósre a* aiftowfver» i limiti; coavieno dire <Jhe Tno- 
tm ^sìc'pek Un «èro. 

Ha verétQ^iite'seio fessi stato il creatore di tan- 
IO, ««i più non a\Tei nemmeno (o creato esseri rota- 
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K»)» eofne si YOgltrao dagli leienziati moderni, per 
Doo somministrar modi di rivolgermi il dorso. 

E pereliè DOD possono vagare il grande eaos-sen- 
sa questo eompassionevole motp. 

Come anche al di là delia Knea del zodiaeoi sai* 
rei persuaso trovarvi le più belle regioni dede no* 
atre, perchè architetto cosi sublime non avrà errato 
col creare le più belle r^ioni alla faccia del grande 
padre illuminatore che non sarà per eerto riv4^ ai 
centro del suo grande giro sovrastante sopra di noi. 

La figura 44 rappresenta Tarea di una dita AB 
C D A» alla quale anderebbe a fortificMln la minkna 
spesa, ed otterrebbe la meno guarnigione per difep- 
derh col sommo comodo alla popolaiionev 

Aristotele discorrendo del rapporto del lato atta dta« 
gonale e deirineonyeniente manifestato perla tena parie 
della settima del decimo di Euclide, Aristotele disse in 
proposito che converrebbe due numeri pari dovessero 
formare, colla sua somma, un numero dispari. Ma il 
fatto però è diverso dal raziocinio, perchè {2 : 17 
oome io ragione inversa 17 : 13 , e cosi si misu- 
rerà la costa del quadrato per preciso, perchè sopra 
questa radice basare si potrà quahinque càlcolo al 
preciso, fig. 45, indi 12 X 1^ = t44+t44=2a8; 
e la diagonale che vale a 1 7; dunque 17X^7=: 289, 
ma nissuno dirà che la diagonale debba dare quello 
che dà i due lati, perchè pajono la stessa cosa» M^ 



Digitized by VjOOQIC 



97 
mentre i quadrati quanto più grandi, hanno meno 
periferia, e contengono più spazio^ adunque, Tunione 
dì periferie di flpazj pioooti» devood per cause infal- 
libili contenere, più area; come il fatto lo prova, 
fig. 48. 
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airli «eienslatl In punto alla per«iia«tTa del- 
la solazlone del proMema quadratura del 
eerchlo. 



Matematici, scienziati , geometri tutti quando vi si 
presenta Y ombroso talismano ai vostri occhi insor- 
montabile che possano essere eguali gli estremi del 
poligono inscritto» Og. 20, all'estremo del cerchio 
che il circoscrive, figura stessa, come la scienza e il 
fatto, uniti, lo confermano. 

Toccate, col vostro criterio, il perimetro del po- 
ligono inscritto, e rettificatelo che vedrete sparire le 
vertici ed archi e nulla osta, alla incognita eguale lun- 
ghezza come rilevasi nella dimostrazione, fig. 13. 

Toccate, vi dissi ^ col vostro 'criterio come toccò 
il bellicoso campione colla spada^ le mura d*Armida, 
cariche di milizia , per involgere il deserto , e ren- 
derlo impenetrabile alle cristiane genti, e al solo suo 
tocco della spada spari mura e milizia. 

E cosi ebbero le bellicose genti , adito a svellere, 
e mietere le queriiie atte a costruire le bellicose mac- 
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chine ! e voi avrete adito a mietere gli allori, ciiè 
la seoperta vi. prepara. 

Con queste materna fiche diino^trazioni si poirà 
dare fine, a tante sostenute quistioni ; come Galileo» 
per il sistenaa Copernicano., 

E cosi, avrà finito i suoi vecchi giorni, la q^isiioiTc 
della rettificazione della linea: quistioni insorte prima 
del celebre Siracusano che ne* suoi Coìnfnenlarj^ si può 
rilevare, da Pfailopone, di Dione Bisanzio, di Piode, 
di Pappo^ nelle meccaniche, di Porro, di Menecmo. 

Come si legge nella Enciclopedia , e in Baden 
Powel, tradotto dal Demarchi. 

Se si potesse fare rivivere i sottoscritti scienziati, 
essi saprebbero colle loro bilancio valutare queste 
quattro male versate carte, i quali sarebbero: 

Platone, Aristotele, Pitagora, Archimede, Euclide , 
Tolomeo, Copernico, Galileo, Repler, Laplace, un Pap- 
po, un Menecmo • • . . 

Conciossiacosaché me ne intendo di dire , egli è 
che escludere non vorrei un Girolamo, nò tampoco 
un Tomaso! 

Si, dico, che questi saprebbero colle loro immense 
dottrine pronunciare I* analoga sentenza. Ma senza fare 
torto a' matematici del giorno, vivenli quando questi 
vogliano, spogliarsi della immassìmata ed inveterata 
persuasiva, dell' impossibilità della quadratura e della 
rettificazione della linea. 
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Essi por tropiMi sond degni di occupare quelTe 
sedi, e pronunciare la solida ed immortale sentenza ! 

Perchè, quando si tratta di una scienza basata so- 
pra radici piA solide clie quelle di un Rosa , di un 
Tenerifla e d'uD Oliveto, dico, che queste tre ul« 
ttme, dà una poderosa i&bo, eon un ctmeo d*acciajo, 
si potrebbe farle eronare. 

Ha le operaliòiii geometriche basate ^pra dementi 
matematici i nò arte» né secoli non li sono, riè 1» 
saranno giammai di nocumento^ 
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Coi due precisi rapporti , colla rettificarione della 
linea, nella coraunela delle nìisure, p«irmi che la scten- 
Ea della geometrìa possa essere perfezionata. 

Come pure nella visipoe de) Baselli si vede ab- 
bastanza r immepiità del caos , e quindi quanto sia 
esteso il potere di quel Dio, che il tutto creò, chi 
regge e chi governa con queir ordine preciso, che 
r astronomo Carlini coir eclissi del 1 343t h cp^i pre- 
ciso r in^gA^ «istronomo co* suoi celcoiir Afa se il 
caniminp del grande pianeta, non fp3se stato impun< 
tabile nel suo cammino, come lo dimostra tutti i giorni 
al mezzogiorno con tanta precisione , che al solo pen- 
siero conviene del tuilp arrestarsi. 

Come non potrà avere sostegno la religione, con 
questa piccola operetta, mentre 31 dimostra 1* infalli- 
bilità dei canoni della religipne nel sovrastare dei 
pianeti, p nel loro modo di movimenti^ la confronto 
delle controve^r^ii^ degli scienziati, pel ^sterna Coper- 
nico dal Galileo so&teputa, ecQ., Kiepier, ecc., ecc. 

E difese le sciepze dell$ ristrettezze, ove i filoson 
le vorrebbe circoscritte. 
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BUE PABOLINE 

mi 0erniMÌ Copernlcant 
In punto al mìmient» rototorfo della ferra. 



' Allorquando gli astronomi porranno mente che 
se la terra è minima in confronto del sole , dei 
pianeti. 

Dire vorrei quanto Tuomo sia minimo in confron- 
to delia terra, tutta compresa f 

Quest'uomo facendosi interprete de* pianeti, ha a- 
vanti ai suoi occhi questa sfera medesima : coirocchio 
di geometra , facciasi partire dal vertice dei raggi , 
nel punto delta sua visuale, alPcstremo della super- 
ficie della sfera, per osservare g!i astri di cui vor- 
remmo avere le nozioni: da quella esterminata lon- 
tananza chn si trovano , e colla rapidità della ter- 
ra ove noi siamo fermi per osservare una rapidità 
di circa 1 6 miglia al minuto, che si deve percorrere 
col sistema rotatorio Copernicano della terra ; cosa 
essi possono vedere, a vedere senza interruzione, tan- 
te ore, il sole, le stelle, e quanto agli occhi parasi 
avanti in quel grande cerehie seminato da tante 
belle cose? 
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Più come si potrà osservare un pianeta ad andare 
da est per ovest, dal sud per il nord, dall'ovest per 
est in fine, dal nord al sud^. dieo^ qudllstesso pia- 
neta eoi medesimo infallibile moto ! ire in una sola 
rivoluzione terrea ? e questo è fatto d' ogni gior- 
no : quandoché ogni giorno si dovrebbe cambiare la 
visuale? ' 
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APPENDICE 



Si riporta questi Numeri dal iÌ7 al 435 del 
Brunacci per fare conoscere al Mondo che di Archi- 
mede in poi non si ebbe nessuno vantaggio sui caU 
coli matematici. 

437. PropoflislMie II- Tee». 



La diag(m(^ di un quadrato è una linea tneom- 
memurabile col lato di esso ( flg. 193 ). 

Infatti nel quadrato ABGD condotta la diagonale 
AC, si ha AC* = AB* + BG* (101); ma facendo 
AB = BG = a , si ha AB' = BG* = a - a = 
a, e quindi AB' + BC" = a' + a"" zz 2a , onde 
AG* = ìa\ ^arà dunque il quadrato della diago» 
naie AG espresso dal numero 2a'; quindi AG sarà 
espressa da quel numero che moltiplicato per sé stes* 
so sarà 2a* ; dunque AG = aK 2 ; ma non vi è 
un numero né intiero, né fratto che moltiplicato per 
sé stesso faccia esattamente S; non si può quindi 
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assegnare esattamente in juimero intiero o frauo il 
rapporto ebe passa tre AC ed AB, e però queste due 
linee sono ineoainttsarabili tra loro (419); G« D, D. 
428 Lemma. Se AD è un diametro, AB, BC due 
archi eguali del medesimo cerchio, e DB, DC le cor- 
de degli archi DHB» DHC ( i quali si chiamano i 
supplementi degli archi AB , ABC ), si avrà sempre 

(DB)' = ^ AD X DC + t (ADy, (fig- 194). 

In DA prolungato prendasi AF = DC ; congiun- 
gansi le rette BF, BÀ, BG, ed i raggi CE, BE. Es- 
sendo i due angoli FAB, BAD eguali a due retti, ed 
a due retti essendo anche eguali .gli angoli DGB, 
BAD (1S2) del quadrilatera ABCD inscritto» sarà 
BAF = BCD. Di più BA = BC, AF = DC per 
costruzione; dunque i due triangoli FBA, DBC sa- 
ranno eguali ; quindi DB = BF ; e l'angolo F zz 
ADB =DBE^ onde i due triangoli DEB, DBF iso- 
sceli sono anche equiangoli; quindi sono slmili, e 

però DE (;= j AD ) : DB : : DB : DF , dunque 

(DB)' = |-AD .DF;maDF =DCH- AD; dunque 

(DB* = ^ AD X DC + |- (AD)'; C. D. D. 

429. Corollario. Supponendo il diametro AD = 
2, si avrà DB* = -5 X 3 I»C ^- ^ X 4 :=: DC 
+ 2, e però DB = J/ (DC + 2), cioè5e $iag- 
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giunge atta carda del suppUmenlo di un area dolo 
il numero 3 te radice quadra di quella somma 
sarà il valore della corda del supplemento della mela 
di quell'arco dato. 

430. Proposlsióne Ut. ProM. 

Assegnare il rapporto del diametro alla circon- 
ferenza di un cerchio (Bg. 194) (1). 

Supponiamo l'arco ABC = 4 della semicirconfe- 

reDza; allora l'angolo AEC sarà= ^ di dae angoli 

relti, ed il triangolo AEG essendo equilatero, la cor- 
da AG sarà eguale al raggio AE. Ora fatto , come 
qui sopra, AD =r % sarà AE = AG = 1. 

L'angolo AGD è retto, dunque DC' = AD* — 
AC' zz i — 1 per ipotesi; dunque 
DC' = 3, quindi DC = [/ 3 zz 1, 732080807 5 ec. 

Frattanto conoscendo la corda del supplemento 
dell'arco AC, terza parte della semiperiferia noi avre- 
mo, suddividendo successivamente gli archi, e seguen- 



' (i) I geometri ìncomiocisndo da Archimede, non sono riasciti 
a trovare questo, rapporto esatto ; anzi è stato dimostrato eh' è 
impossibile ottenerlo. Si sono quindi rivolti a cercarlo per appros*. 
simszione. 
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do la proposizione del precedente corollario j per le 
corde dei supplementi i valori seguenti: 



^ =J/ (2 4- 1,7820608076) = 1,9318616626, 
^ =>/ (2 + 1,9318516525) = 1,9828897227, 
^ =[/ (2 + 1,9828897227) = 1,9967178466, 
^ =1/ (2 4- 1,9967178466) = 1,9989291743, 
jjj -zy (2 + 1,9989391748) = 1,9997322767, 
jjj =J/ (2 + 1,9997322767) =1,9999330678, 
.L. =/{«4- 1,9999330678) = 1/3,9999330678. 

3o4 



c 
o 

g 

A. 
A. 



•53 



V 

•P 



Essendo questo ultimo numero 3,9999330678 il 
quadrato della corda del supplemento della 384A parte 
della semi-circonferenza, se lo sottrarremo dal quadrato 
del diametro ch'è 4, avremo per resto 0,0000669322, 
che sarà il quadrato della corda di quest' arco; la sua 
radice quadra adunque )/ 0,0000669322, eh' è = 
0,0081^121, sarà la misura di questa corda. Ora 
moltiplichiamo questo numero per 768 = al numero 
dei lati del poligono intiero, la semi-circonferenza del 
quale ne contiene 384, ed avremo il prodotto 6,2831 7=: 
al perimetro o alla somma dei lati del poligono re- 
golare di 768 lati inscritto nel cerchio; ma siccome 
no poligono di un sì gran nomerò di lati eoineide 
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quasi col cerchio, circoscritto, e cosi 6,38317 sarà il 
valore approssimato della circonferenza del cerchio, il 
cui diametro è = 2; ovvero (373) 3,1416, essendo 
il diametro = 1 ; dunque io questo cerchio la cir^ 
conferenza starà al diametro :: 3,1416 : 1, e perd 
anche in qualunque altro cerchio (373); G. D. F. 

Ì3I. Propo«LElone IV. ProM. 

Stimare il grado di approssimazione che dà il su 
ritrovalo rapporto (fig, 194). 

V Sia M N un Iato di quel poligono di 768 lati in- 
scritto nel cerchio; sia PQ il lato del simile poligono 
circoscritto, ed il contorno dell' inscritto starà al con- 
torno del circoscritto come E : E R ^ essendo R 
la perpendicolare condotta dal centro sul lato M N. 

Ora MN ^ 0,00818121 (430), dunque 0^=^j 

M N = 0,00*0906; ma E R = 1, ed E 0' = E N" — 
N* = l — (0,0040906)' = 0,99998572; quindi 
EO = 0,99999163; dunque 0,99999163; 1 :: 
6,28317; al qwrto termine che sarà 6,28332; il 
eoptpf^.adwque del poligono oirco^critto sarà 6,2$329| 
meocre qyello deHMowiKo i 6,2851 7. Questi due 
cootorni differijfanno tra laro della quaotità 0,00005 j 
e h circwferewa, eh* è maggiore del poligono io- 
scriito^ e minore del èireosmtto, differiti dunque assai 
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menò dal valore di 6,S83l7 dr éiò che yì àttteriset 
i] ednfòrno del poligono eircoscrìtlò'; danqae essendo 
9 il diameiro di un cerchio, il numero 6,28517 non 
llifferised dri valore esatto della periferia neppure di 

(qqqq ' ovvero di una ventimillesima parte de) raggio v: 

432« Scolio. Archimede è stato il primo che, cir<* 
coscrivendo ed inscrivendo al cerchio un poligono re* 
golare di 96 Iati» abbia trovato V approssimato rap» 
porto dd diametro alla circonferenza. Egli lo espresse 
con i numeri 7 a 23; quindi, secondo questo geo- 
metra, il diametro sta alla circonferenza come 7 : 22« 
Questo rapporto è sufBaieolMieiile esatto per gli usi 
pratici nelle diverse arti e mestieri, ma in realtà è 
troppo grande; di fatto svolta In decimali la frazio- 

ne -, se ne trova il valore espresso da 3,142857» « . • 

ohe alla C^sa deeimale si manifesta maggiore di quello 
da noi trovato 3^1416, il quale por ciò che or on 
diremo si rieònosoe aneh* caso un poco maggiore del 
verOé II rapporto di 113 : 35K dato da Pietro Me- 
<iOi svolto in decimali equivale a 3,14159292 ... .^ 
e non falk de don alla settima decimale; è. pterdi 
assai più accurato e a questo pregia tiniice i-abro di 
«S^ère espresso in podie cifre fifcUi a. ritenersi a memo* 
ita* I matematici però hanno altri nieazi ben migiioH 
per trovare questo rapporto che sogliono esprimere colla 
lettera ir ^ vi fu chi lo spinse a 127 decimali ; eccone 
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le prime venii, ir = 3,14159965358979523846. , . 
Dopo tutto questo dovremo avvezzarci a riguardare tt 
come un numero Asso e noto niente meno di quello 
che sia un radieale irrazionale, per esempio, ia radice 
quadra di S. . . 

43S. Sia r il raggio di un qualunque cerchio, la 
sua circonferenza sarà espressa da Sur; poiché stando 
i diametri dei cerchi come le loro circonferenze (373)» 
e avendo trovato che tc è la circonferenza di quel 
cerchio che ha il diametro 1 , avremo 1 : 9 r : : % 
alta circonferenza cercata, che risulta = 2 ir r. 



4S4. ProiMMaslone IT. 

Misurare la superficie di un cerchio. 

Il cerchio è eguale ad un triangolo che ha per 
base la circonferenza, é per altezza il raggio (377);. 
ma ir triangolo si misura moltiplicando la base per 
la metà dell* altezza, o V altezza per la metà delia- 
base (4S3); dunque la misura di un cerchio egua- 
glierà il prodotto della circonferenza nella metà del 
raggio, ovvero del raggio nella metà della circonfe- 
renza; C. D. F. 

Se dunque per r esprimasiii raggio, essendo (433) 
2 i: r la circonferenza, la superficie del cerchio sarà 

espressa dal prodotto «^ + 2 ir r, o sta da it r\ 
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435. Corollario. Preso il rapporto d*Arcbimedei il 
quadrato del diametro sta all'area del cerchio : : 1 4 : 1 1 . 
In fatti il quadrato del diametro è 4 r' dunque que- 
sto quadrato al cerchio starà : : 4 r* : icr* : : 4 : t: ; 

il qual rapporto, messa per ic la frazione -^ , diven- 
ta 4 : f :: 28: 22 :: 14: H. 



Fllf E. 
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